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È A 
ì. Un atto SRLOSIRAI 

TI “Dopo 1’ 

per Nel « Popolo » di Roma deli 16 Posi 
api, ate appariva un articolo di natura 

per > mica finanziaria relativo al contenu-, 
ina del messaggio inviato dell’on. Del 

efani al Presidente del Consiglio cir 

chi- i risultati dell’asercizio finanziario 
A.llo Stato chiuso al 30 Giugno 1924. 

ine, L'articolo del nostro Deputato si rias 
nte meva in un concetto di intuitiva ra- 

bnevolezza e cioè. che .da parte del 

.lpo della nostra missione alla Confe- 
nza di Londra, conferenza convoca 

fper la sistemazioné dei debiti e del- 

| riparazioni, fosse inopportuno di 

intare la fioridezza delle .condizioni |. 

  

uba posizione debitoria o a chiederne 
compensi, è facile compreridere che il 
debitore non ha vantaggio a bandire 
un suo ipotetico stato di ricchezza al- 
tro che quando deve fare altri debiti, 
il che non era e non è il caso dell’Ita- 

lia. 

. Ciò premesso ‘due giornali — « L *- 
dea Nazionale» di Roma e il « Popolo 
d’Italia » di Milano, quest’ultimo però 
per solo riferimento della prima — 
hanno. sferrato un. attacco» contro il 
Popolo » di Roma: e contro V’On. Gi- 

lardoni per accusare ambedue di tradi 
mento e di antipatriottismo.e.a' giusti- 

    

sia auspicato che le parole che il Mini- 
stro andrà a dire a Londra, non siano. 

pre sul serio, il che non tu detto af- 
fatto, 

«E non basta. 
« Il giornale della sera usa un se- 

‘condo artifizio e dopo aver riportato 

capziosamente la conclusione dell’arti 
colo, ne sopprime la parte centrale e 
vuol far credere ai suoi lettori che 1L' 
nostro ‘giornale abbia geritto, che a' 

« Giova ripetere nuovamente il testo, 

per dimostrazione palese: 
«Nonostante l’eroismo dei 

«buenti italiani, la finanza pubblica i- 

«scenti, il debito pubblico è enorme e 
«oneroso e, ove non venga risoluta la 

Londra si deve bandire la inattendibi- | 
lità della tesi che l’on. De Stefani sola, 
gerà in rappresentanza dell’Italia. 

contri-, 

«taliana è instabile, le spese. sono ere; 

«questione del debito estero, la nostra 
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si ricevono presso: 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 ‘ 

e Succursali ed Agenzie ai seguenti | 
prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 
gina di testo L.1.—; Necrologie 

L.l-; 

cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. ‘10, minimo L. 2.—. 

Domenica 27 Luglio 1924. . 
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tà e arbitrarietà si possono giustificare 
dall’Autorità politica certi provvedi- 

ea contro la-stampa; 
2. con quali artifici e ipocrisie po- 

fn si cerca di trovare pretesti nel 

campo della politica estera — tirando 

in ballo, come al solito, il prestigio » 

e lo « straniero » — per elimimare, in 

effetti, ogni voce che suoni libera e 

| perciò molesta critica al Governo: nel 

‘campo della politica interna. 

- E° chiaro così ancora una volta qua. 

le concetto il fascismo e i suoi difenso 

n abbiano délla libertà di stampa, nel 
regime straordinario instaurato col re- 

| certe decreto. bavaglio. 
«Pertanto noi continueremo serena- 

mente il nostro lavoro ». i 

Alla protesta del « Popolo » si sono 

uniti'giornali di ogni partito. a comin- 

ciare dal «Popolo Veneto v'è a segui 

la quale i fasci., nazionali resteranno 
momentaneamente in una condizione di 
cpposizione formale, salvo ad aderire 
senz’altro al cartello delle opposizioni 
nel caso in cri il governo con i suoi 
atti e con ripetute violenze dimostras 
se di non volere una vera e sincera nor 

malizzazione. 
Dati gli episodi avvenuti «giorni fa 

a Mortara, alcuni membri del Comi 
tato centrale dei fasci nazionali han 
no dichiarato che è presumibile che le 
decisioni che saranno prese dai fasci na 
zionali saranno fra qualche giorno di 
netta adesione. al. cartello delle oppo 

sizioni. 
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Nota Politica 
I tre puntelli del movimento e della 
    re dal « Motido» “alla «Stampa », ‘al 

‘all’« Unità »; reazione fascista sono: la grande indu- 

sione quattro fascisti di Spino d'Adda 
per aver imposto la chiusura della coo 
perativa apolitica ‘di Buffalora, previa 
.bastonatura dei presenti, si è diffuso 
nell’aula un senso di sbalordimento' @& 
di visibile indignazione. Imputati e pub 
blico prevalentemente fascista, non 
volevano credere che quella sentenza 
fosse propmio pronunciata ! 

Il processo Sala-Torre, quello’ dei 
residuati di guerra, il famoso riordina. 
tore delle ferrovie, venne rinviato a... 
lunga scadenza. Peccato perchè il pub- 
blico si divertiva (e mello stesso tempo 
imparava...) nel leggere la ridda di af- 
tarì ed il ballo più-e meno eroico di 
tanti milioni. 

In un comune del Piemonte l'ondata. 
dei ricostruttori cacciò sullo  scanno 
commissariale ‘un giovane minorenne! 
Ora: tutti gli ‘atti, illegalmente firmati, 
le: delibere, i matwimoni fatti dal mino 
renne furono per forza di, legge. an- 

      

           

cia- nomiche italiane e ciò per due ra- ficazione di Guesto attacco, si riporta || economia è legata a un filo e sta so: « (Corriere dellà Sera», È i 

boni. anzitutto perchè tale floridezza | Vano dune frasi dell’articolo Gilansoni, |< pra un baratro aperto. Questà è la ve- ‘alla « Giustizia », alla « Voce Repubbli sE l'alta Banca ei PROPIO ari agra |nullati!yChi» paga Jo è sempre panta 

la del tutto inesis tente inquanto, tut- di risposta al, messaggio De Stefani, | “€ rità da bandirsi a Londra .j. cana »' ‘è perfino al fascista. Secolo») i. Questi ultimi sono 1 Taigrti di lone! 

Li] mondo e specialmente l’Italiarsof: alterando Emtto Al testo le anutilandolo Di Invece l'Idea Nazionale riporta so: (che riportò inteoralbbmente Ala. protesta ico più legato al fascismo, tanto è | A \Finalborgo, noto per la (prigionia 

. È per unseguilibrio instabile e incer-| proditor iamente. — S {lo le ultime parole, attribuendole Pr «Popolo ». vero che perfino il am ri di Don Albertario, ebbero luogo dome 

il moltre; quindo si deve ‘sistemare. Heco la. pro ia duna Bh Isi Adizione I di. più, all’opera, dell’on. De Stefani co! Adcusata' Ticttalttionte di aver falsifi- | p2 lamentare dei contadini ha, subito |nica, le elezioni comunali; La lista. po- 

1 CRIGNI do me rappresentante alla Conferenza di I cabi oil testo ‘dell’articolo © meri rinato dopo le elezioni, abbandonato il'fasci-|polare si affermò con. voti superieri a 

Sl hotaaipan dia MEA alterando completamente il te VPI ea Nazionale » ‘ha ‘taciuto ve ‘si vè SMO. “ci|muella fascista. Vinserò però i diberali 

*SArficol 0 del È ta ” TH PECOTO dell a Tad side sto è il senso di tutto l’articolo. ‘ Pte 'uta”l’accusa ‘di *nistificazione. ‘’Quanto allal'ertande industria e allal umiti in (bloeeo; 

Proc WA asaesoì Al oiahti i Gi e i 05 d e g & « Detto CIÒ, sarebbe detto tutto, ua | Inviamb WI ian i eVal'hostro osi | I ta ‘banca, il fatto è' diverso. Ambedue do Bardino, su Fink: mentre sivall ava 

BP e SL Soul inislior dommento ®! dato ‘dal. Hb do Gitardòni! Fespressione' di. solidarietà à sono entità ecbnomiche ‘che’ si valgono a' Îlvione» pervil.Gran Premio idi-Europa 

put e 9 De sul deficit v Vero e Si lel he quanto..il *hpstioî Cna ha pub-|néelladifesà dei comuni PIRA Diidi ‘iber- 'Sbitualmente del'Soverno ‘ai loro ‘fini fimeuna curva ha uttato;eontro, la pa- 

> Mancio, SUL debiti e. sugli sgravi. ® | blicato trova.il più largoeconforto: nelle: tà! dti verità è' di piuistizia: di interesse, L'industria. aveva. otte- lizz&th: esterna : dbuiWetiuizao  astata-se 

cal Mi liiiticolo Cesi conclude: Milati testaziopi, s Pi Ùge autorevoli. Fu da néi Pda Ego gi < i) allob olli'inuto'il ribassordei costi di produzione |riamene danneggiata, però Bordino ed 

“i o; veSg: su dl detto. chel lè nost te, don dizioni econd- fttraverso: la riduzione: delle! mercedi lil suoi megcanigo sonerimastizinceolumi. 

È 13 1 ;" | miche soho! Snifabili È Mifrettanto dial” “Rid a di ‘sequestri e‘attraverso l’inasprimento dei patti di. Nel. giro, di; Francia, Bottecchia si. è 

; E} gl caso di chiedersi per- Ù raffermato=lo=stessovom:-De-Stefant® a di Gs LIT] lavoro prima liberamente suipulati. | distinto, primo fra, tutti 3 vincendo oltre 

; È | Londra, dn una dichiarazione ufficale Il Prefetto, di Catania ha ordinato i ‘Quanto alla Banca! è facile capire. che\al,;ciro anehe l’ultima tappa. Bi ottec- 

hail | Ministro delle Finanze, È trasmessa dall'Agenzia Reuser il 16 SORUeStra del..giornale ; popolare, « Li, di Puma: politicafascista< era vantaggiosis- chia ha, percorso, 3h, giro completo im 

- ‘laxtendo per Londra, n Questo! periodo è ‘interamente s@-! corr. .esche gui si trastriye: E de nia I ap ST sima ‘per chi vive-meb mondo degli:af- | piegando ore 226°15° 31. sa 
A ; presso dall'idea. Nadia | («L’Italia sente pér sè e per ‘gli altri 19 Stato ed eccitamenta all'odio di elas' e ri. Il..vice, cassiere, di una, banca paler- 

: ihopterenza delle Riparazioni, °. © |che l’equilibrio ‘così raggiunto, NON °° Che cosa è avvenuto in questi gior-|mitana fuggito con 299 mila lire è sta- 

| AVREBBE CARATTERE DI sTABI|\ 1 Prefetto: di Lecce ha Fatto segue- ni@4 to,arrestato la" sersa settimang a, Tu 
bbia sentito il bisogno di 

andire che in Italia C&.gl 

regnò di Bengodi. 

Da 

irf
ena

gii
 p

i 
Da

 i
i
   

sati in quella Conferenza 
i 

er le Riparazioni non pren- 

lano sul serio le parole del- 

  

_. Non ostante l’eroismo dei 

‘ontribuenti la finanza pub- 

=lica italiana. è instabile; le 
pese sono crescenti, il de- 

ito pubblico è enorme e 

neroso O; ove ‘non venga; 

isoluta la questione del de- 
ito estero la nostra econo- 
ia è legata a un filo e sta 

opra un baratro aperto. 
SO 
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‘Hi Questa è la verità da ban- 
irs si a Londra. 

NANNANI ARPPRABRRER 

In risposta all’attacco dell« Idea 
‘aZionale » e alla comunicazione per la 
Stefani). che il giornale popolare. 
irebbe stato ‘diffidato, il « Popolo » di 
Poma stampò la seguente nota: 

«La Stefani di stamani | annrincià 
he «il Prefetto di' Roma ha ‘diffidato 
| giornale il Popolo per una pubblica 
one tendente a svalutare gravemente 
Opera della: delegazione itelana ‘alla 
onfer enza di Londra ». 

«Fino al momento in cui seriviamo, 
&ssuna diffida regolare ci è stata in- 
Mata. 

« Riteniamo tuttavia opportuno‘ spie 
fre l'origine di questo stranissimo at 
). 

« Teri mattina. il nostro di ettore era 
‘ato chiamato dal Prefetto di Itoma 
or vidire il rilievo che il rappresentan 
del Governo, voleva fargli circa il 
sso di un articolo finanziario appar 

  

   

| Speriamo che 1'nostri al- 

NARNADIAIDARAIRINAISC 

    

Se il deficit del. bilancio e circa bu pres 

sione tributaria, il nostro collaborato-   ‘sul Popolo di tre giorni fa. Îl Pre 
tto non parlò in aleun modo di dif 

da: tuttavia il nostro direttore, in 
erenza all “atteggiamento politico del 

polo, dichiarò al Prefetto stesso di 
n. poter accogliere alcun rilievo che 
tesse comunque costituire‘ una pre- 

Nessa alla. applicazione del recente de- 
leto-capestro sulla stampa. da noi ri 
muto incostitazionale e nullo. . 
«In seguito, L'Tdea azionale pubbli 

     

   
    

dea, Nazionale, sopprimendo la premes-; 

=
 

ferimento al contenuto dell'articolo e 

al periodo precedente. 

Questo periodo *è sdppresdo dal- 
l’ Idea Nazionale. 

) 

L’ mica Na blortalà riporta l’ultima 
frase congiungendola al secondo pe- 
riodo, al quale non si riferiva affatto.   

  

ARARAZRAZRARAA 
NNNINANNANNIN RAI È 

cava un ‘violento ‘attacco con- 
«tro il Popolo e contro:l’on. Gilacdonti, 
‘autore dell'articolo incriminato: o l'at 
tacco vera tutta. una, falsificazione dell» 

i nostro ‘pensiero e di quello del nostio 
Nd Questo ‘è stato il prelu- 

‘del: comunicato ‘circà la” cosidetta 
3 fd la ufficiale. 

nel omerito, devesi anzitutto porte 
il rilievo che l’Idea Nazionale, citando 
la conclusione deil’articolo dell’on. Gi: 
lardoni, usa l’artificio — per limitarsi 
a questa parola — di riportare il te- 
sto, per . frasi staccate, sopprimendo, 
per di più, tutta la parte centrale di 
un periodo, allo scopo di trarne una 
interpretazione fantastica. 

« Così, mentre dopo una dimogtradi 
ne a base di cifre e di elementi dedot- 
ti da pubblicazioni mfficiali, circa le 
condizioni della nostra economia, cir- 

re scriveva. che le favorevoli dichiara 
zioni emesse 2 tal proposito dal Mini- 
stro delle Finanze non eranò fondate 

e sperava che le parole e gli argomen- 
ti di carattere economico che il Mini- 
stro aveva pubblicato nel messaggio 
di partenza, non fossero state ritenute 
a «Londra seriamente attendibili, l’I- 

Questo periodo ‘è riportato, isolata- 
mente dall’ /dea Nazionale senza ri- 

dei debiti esteri è 

  
sa .del periodo, vuol far credere che si! 

      

LITÀ”, 
|solvere®i ‘problemi chie formano ogget 
to di questa conferenza (cioè APE TATO 

li debiti e le riparazioni) ». 
«Quanto al rilievo che l’equilibrio 

del nostro bilancio è legato a un filo fu 
detto e dimostrato ambo «dall’on. Pa- 
ratore, deputato . della maggioranza 
proprio per la questione dei debiti e- 

steri. Altrettanto, parlando di baratro 
di bilancio, per il nostro debito estero, 
ha affermato il senatore Einaudi, il qua 
le vede i problemi della finanza esclu- 
sivamente dal punto di vista tecnico e 
scientifico. rai 

«Quarto alla gravità della nostra 
pressione tributaria è verità affermata 
fin dallo scorso marzo dall’on. Musso- 
lini nel discorso al Costanzi e incon 

trastata da scrittori di ogni partito. 
‘« Non è la prima volta che nei Con- 

vegni internazionali ci vengono opposte 
le nostre stiesse affermazioni e cifre uf- 
ficiali, per giustificare nuovi sacrifici 
da parte nostra 0 per respingere le no- 
stre giuste aspirazioni. La questione 

è proprio uno degli 
argomenti del genere. 

«Ora, riportare alla verità i dati 
della nostra ‘situazione economica è fi- 
nanziaria è ‘il primo dovere di ogni i 
tallano; di ola inquesto' momén 
to. 

“« Il nostrò pensiero risultava chia: 
“ |rissimo da tutto”il contenuto dell’arti 

colo e, possiamo affermarlo senza te 
ma di smentita da parte dei ‘patrioti 
di via dell’ Orso — era ed è nettanzeni- 
te nazionale: I:nostro pehsiero era ed 
è [questots\che la questione deiidebiti ‘e 
delle-miparazioni è per la.situazione del 
la nostra. .fmanza. statale di (capitale 
importanza, esche anzi-ilnostro bilan-     ‘parmettere perfino l’estinzione del no- 
stro debito, e il-volerlo.far apparire in 

] vece. in condizioni floridissime 7c0me |, 
ha fatto l’on. De .Steafni prima;di par- 

tire per Londra costituisce un errore | 
di emi» si. ‘possono’. avere; consegdenze 
oltremodo serie mellée discussioni ‘della 
Conferenza, rendendo cioè ancora più 
difficile quella sistemazione del nostro 
debito di guerra che è unia dielle esi- 
cenze fondamentali del nostro bilancio, 

«Eeco perchè il nostro collaborato- 
re poteva tranquillamente sperare — 
senza venir meno ad alcun dovere di 
solidarietà nazioniale verso chi è a Lon- 
dra a difendere i nostri interessi — che 
i dati di fatto contenuti nell’inoppor- 
tuno messaggio De Stefani non fossero 
ritenuti attendibili e quindi influenti a, 
danno della tesì italiana in tema di de- 
biti e riparazioni. 

«La nostra obbiettiva risposta ai 
trucchi del giornale dell’cn. Federzo- 
ni sta a dimostrare due cose: 

1. con quanta leggerezza, capziosi- 
    

  
o» Pearce   

  

puntine sitter 

ove..non .si. provvedesse. a .ri-|' 

cio non è affatto in tali condizioni dal 

strare il settimanale « La fionda » per 

una pubblicazione lesiva del prestigio 
dei. supremi poteri dello Stato. 

Il Prefetto di l'rieste ha provvedu- 

to al sequestro dei, giornali « IL Lavo- 

ratore »,. socialista, ; « L’emancipazio- 

ne», repubblicano, e del giornale sla- 

vo. « Malisist ». 
Il Prefetto di Napoli ha fatto seque- 

strare il periodico settimanale « Il vece 

chio paese » per pubblicazione ledenti 

il prestigio della famiglia reale. 
Il Prefetto di Roma ha ordinato il 

sequestro di « Italia Libera ». 
D'’ordine dell’autorità politica è sta 

to sequestrato il giornale popolare « il 
Cittadino di Brescia ». Il sequestro è 
stato motivato diall’aver riprodotto in 
prima pagina col titolo «Superfasci- 
smo » il brano dell’«Impero » per il 
quale il. giornale romano era stato se- 

questrato venerdì. 
Al brano incriminato dell’« Impe- 

ro» il foglio popolare bresciano face 
va seguire un commento rel quale met 
teva ‘in rilievo la grave influenza ecci- 

tatrice che potrebbe esercitare quello 
seritto, ageiungiendo ‘che il provvedi- 
mento offerto « dovrebbe essere comple 
tato, data la gravità della pubbleazio- 
ne, da una, dehunzia . al. Procuratore 
del Re: o meglio da un: ‘iniziativa giu- 

diziaria del medesimo ». 
Domenica mattina venne sequestra- 

to ‘per ordine del Prefetto,.il quotidia 
no popolare «Corriere del. Mattino» 
per un articolo dale titolo: «L' ultima 
speranza dell’uomo della strada », del 
‘Von. . Mareoncini. .. Tale 
pubblicato giovedì scorso dal. « Popo- 
lo» di Rooitbeie 

Come. si vede i i pr efetti figo! 
Peo 
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I fascisti dissidenti diventano onpositori 
Il Comitato centrale dei fasci nazio- 

nali confermando la notizia della sua 
riunione tenutasi alcuni giorni or sono 
a Milano, con la presenza degli enore 
voli Cesare Forni e Massimo Rocca, se 
enala che sono pervenute allo stesso 
Comitato numerose adesioni da ogni 
parte della penisola ‘e sopratutto dalla 

monte e dal Mezzogiorno d’Italia. Ti 
pico — aggiunge il Comitato — l’indi 
rizzo dì solidarietà trasmesso  «ll’on. 

Cesar: Forni-da 24 Segretari di Sinda 
gati operai della Campania, di Terra di 
Lavoro e della provincia di Avellino 
e Salerno, complessivamente rappresen 
tanti di 41, 300 organizzati. 
Apertasi la discussione sulla linea. di) t 

condotta da tenersi in confronto al Go 
verno si manifestarono due correnti: 
una molto esigua di moderazione e di 
benevole attesa, l’altra nettamente 0   stile. Trionfò una tesi intermedia per 

  

ateticolo. fui: 

Venezia Giulia, dalla Liguria, dal Pie| 

Si Sono A tute due! dianifestazioni di 

carattere rilevantissimo.® pr” 

L'on. Mussolini, nel ricevere la Fe-|: 

ha chiaramente detto che gli industria- 

li, dopo aver avuto assicurato dal fa 

scismo due anni di, lavoro per fare 

maggiori guadagni e dare maggiori di 

videndi, hanno dimostrato una incon- 

cepibile incomprensione perchè non 

hanno fatto partecipare gli operai ai 

maggiori benefici e vantaggi che l’in 

dustria ba fino ad oggi raggiunto, 
Dopo simile dichiarazione il Capo 

del Governo è riconosciuto che gli opel 

rai hanno diritto ad agire per proprio 

conto. L'on. Mussolini ha promesso di 

fare in proposito a questa importante 

questione ampie dichiarazioni nel pros 

simo pubblico grande discorso fascista. 

Dopo questo primo fatto su molti 

giornali fascisti e filofascisti si è aper 

ta una campagna per una politica © 

peraia di sinistra. 

I due fatti, sommamente notevoli la 

sciano aperti questi dubbi: 

1. se il fascismo e i sooi pontelli 

saranno dell’opinione del Capo del go 

verno; 
| 2: se le masse operaie di città e di 

campagna saranno disposte @ credere 

che il fascismo possa fare — anche ove 

lo voglia — tale volta. faccia, da difen 

dere sul serio gli interessi dei lavora 

tori, x 

E questo lo dirà il prossimo” &vveni: 

re. 

ANI NIBALE GILARDONI 

dor KI 

Viano dela liana 
A Gualdo Tadino, enon l’atfossa! 

tore ‘di quel cimitero stava dando se 
poltura ad-un cadavere, colpito da un 
attacco cardiaco, cadeva . sulla fossa 
quando ali aifinte: cadavere. 

Un fulmine caduto a Levico (Tren: 
tino) dprante un furioso temporale, 
uccise dieci vaeche, ricoverate in una 
baita d’alta montagna. 

La spedizione di Corfù, secondo all 

cuni dati, statistici pubblicati dai varî 
ciornali, ha costato 288 milioni! 

A Milano è stata sospesa l’adunanza 
delle opposizioni. Dopo il deereto sulla 
stampa anche la limitazione della. li- 

bertà di riunione. 
L'Unione democratica milanese ha 

deciso di aderire al comitato cittadino 
di opposizione. 

La mentalità fascista è così Siuind 
ta dal convincimento di aver diritto 
‘all’impunità, che giorni fa quando. il 
Presidante della Salice XI cav. Novel 
tone del Tribunale di Milano ha letto 

    

derazione sindacale fascista torinese, 

nisi. nd 
“Certà Matghérità bando dii ati 40 

e la di lei nipote Adelaide Pozzoni di 
anni 25 da Mantova, sono state assas- 
Sinate e poi gettate nel Po da scono 
sciuti, a evidente scopo di rapinà. 

In un diverbio tra inquilino e pa- 
drone di casa a Cremona, certo Miche 
letto colpiva l’avversario con un colpo 
di coltello alla testa, uccidendolo. 

Il direttore della Banca di Cortina 
d’Ampezzo rag. Attilio Pintarelli è fug 
gito traffando mezzo milione! Gli emu- 
li di Zerbini, si vede, lavoranò. 

  

=; XX: 

Fatti e commenti 

E dun poco!... 

A Novara la sessione delle Assise si 
èchiu sa con un clamoroso processo con è 
tro il pregiudicato Pietro Zabarino di 
anni venti da Biella, accusato di cinque 
rapine e di quattro’ mancati omicidi. 

Inoltre lo stesso imputato doveva ri 
spondere ‘di simulazione di reato’ per 
aver dichiarato di ‘essere autore di ra- 
pine in correità con certo Giovanni Go 
dio e ton un altro individuo, entrambi 
detenuti. Riconosciuto al processo . da 
‘tutti i rapinati, lo Zabarino vide anche 
cadere «i tentativi di alibi avanzati. I 
‘giurati hanno dovuto procedere alla vo 
tazione-di 85 quesiti; negando all’im- 
putato la semi infermità di mente e le 
‘attenuanti generiche e ritenendolo col 

pevole di tutti i reati ascrittigli. Il. cu- 
mulo delle pene avrebbe dovuto porta-. i 
re alla condanna ig oltre 200 anni di 

reclusione! 
Il presidente cav. uff. Sanguinetti, 

considerando la sua minore età, lo ha - 
èondannato ad anni 80. di reclusione 
con vin. sesto di segregazione cellulare, 
3 anni di vigilanza, L. 367,di multa e 

all’interdizione perpetua ed alle spese. 
Lo Zabarino accolse la sentenza com 
queste parole: « E” troppo’ poco, signor 
PO: 1».   

Marinelli E 
Si continuano —. scrive il giornale 

dei fascisti dissidenti — a distribuire 
le tessere 1924 del P.N.F. che recano 
ancora la firma « Marinelli » Segretario | 
Generale Amministrativo del Partito il 
quale, com’è noto, si trova a Regina. 
Coeli. , 

Ci sembra che la Federazione, anche 
di sua iniziativa, potrebbe riparare an 
nullando quella firma, sempre che ciò 
non costituisca un atto di indisciplina. 

Seéondo quanto disse l’on. Starace 
nella famosa assemblea udinese, e per 
essere coerenti alla sua mentalità che 
vieta di sindacare l’operato dei Rossi   la sentenza che condannava a tre an- 

ni e a due anni e mezzo circa di reclu   e Marinelli fino a che il giudizio della 
magistratura.non è stato reso pubblico, 

  

  

  

‘In ‘un paese civile la libertà di stampa è la libertà fondamentale, scriveva Gioberti. 

= Cavour: Sopprimere un giornale equivale a fare un colpo di Stato.  



  

  

  

  

  

‘31 predetto Marinelli anche se si trova 
temporaneamente a Regina Coeli, de- 
ve essere sempre ritenuto per un fior 

dii salantuomo. Lo sappiano i colleghi 

del « Popolo Friulano». 
Non si sa mica sé domani i giurati 

lo ;assolvono ‘0 meno! . 
Caso mai potr ebbe tornar segretario 

del fascio italiano ed allora «vae vie- 
tis »! 

29 luglio 
Nel 1913 Cesarino Rossi era Segreta 

‘ rio della Camera del Lavoro sindacali- 
sta di Piacenza, la quale aveva per suo 
organo ufficiale :« La Voce Proletaria ». 
In questo giornaletto. Cesarino Rossi 
faceva propaganna di violenza «ed ee- 
citava l’odio contro le istituzioni ». In 
questi ultimi mesi egli deve essersi pre 
occupato che la collezione del giornale 
potesse essere spulciata dagli avversa- 
ti, per trarne una documentazione dei | { 
passati suoi atteggiamenti. 

Allora, valendosi della sua autorità, 
‘ Cesare Rossi richiese alla biblioteca 
comunale di Piacenza la eollezione del 
la « Voce Proletaria » e non la restituì 
“più. : i OI ARR I 

Però la « Giustizia» » da ‘potuto tirò: 
vare un’altra collezione del giornalet 
to diretto da Cesarino Rpssi, e da essa 
ha già riprodotto alcuni brani. i quali 
possono essere interessanti anche per i 

magistrati, anche perchè essi permetto- 
no di farsi un concetto della mentalità 
dell’intimo amico di Dumini. 

Nella prima pagina della « Voce Pro 
letaria »l del 26 luglio 1913 c’è un arti. 
colo di Cesare Rossi intitolato « Le esi- 
genze della storia», in cui vi faceva 
l’apologia del regicidio in ricorrenza 
dell’anniversario dal: assassinio. di Re 
Umberto. 

Cesarino Rossi, dopo aver fatto una 
... nefanda biografia del « Re buono 
freddato dal revolver di un liberta- 
T10)» — non riproduciamo di più per 
sn farci sequestrare da Colui che eb- 
be caro il Sossi -- e dopo aver esalta- 
:0 il gestc di Guetarno Bresci « mente 
spaziosa, occhio. lindo, o dolce », 
soggnmgava i 

. La tragedia di Monza sigillò u- 
na | poten inconsapevole ed antinazio 
nale | (anché allora l’antinazione. rap 
presentata... da ‘Sua Maestà) «ce sciu- 

. se la via alle correnti costituzionali e 
democratiche ». 

«I sindacalismo alismo ripone ogni sua fi- 

data | in un Lao: fanara aio della 
forza » (e la teoria non è stata più smen 
tita da Cesarino, anzi ha avuto la sua 
più efficace applicazione in regime fa- 
scista). get 

«Quando la deficiente universalità 
{della Nazione appella Umberto di Sa- 
voia « Re. buono », è dovere insorgere 
per svalorizzare la fandonia, Gaetano 
Bresci è il regicida consapevole che si 
distingue dal mucchio degli accoltella-' 
tori bestiali e folli per lucidità di pen 

tudine di vita; è l’uomo del fatto, che 
insegue l’avversario più potente e lo 
punisce per i misfatti compiuti contro 
la classe che ha i suoi palpiti e le sue 
simpatie... Gaetano Bresci apparirà ne 
la sua veste di giustiziere... » 

Si capisce come Cesarino Rossi oggi 
creato Commendatore da V. E. III po- 
tesse non desiderare che restasse una 

Del resto quest’articolo di Cesare 
Rossi non può stupire chi non ha cono- 
sciuto Cesarino. ‘soltanto dopo la sua 

promozione a personaggio ufficiale del 
governo fascista, | («| 

Cesarino ‘era uno dei sindacalisti più 
rivoluzionari e quindi più disposti. a 
far ricorso alla violenza comle mezzo 
normale di lotta. Nel suo campo si di- 
stingueva sovratutto per la specialità 
dell’antimilitarismo. La collezione del- 
la. « Voce Proletaria» dovrebbe essere 
istruttiva in proposito. Giusto intorno 
al 1913 lo ricordiamo come in quella 
relazione egli additasse i mezzi e la 
tattica più opportuni per sobillare l’e- 
sercito alla rivolta. 

Del resto sul tema dell aa 
smo. Cesare Rossi in quei tempi era 
perfettamente  d’accordo con Bemto 
Musselini, direttore dell’« Avanti! ». 

Ma se Benito Mussolini edi i sindacali- 
sti avevano comuni in quei tempi alsu 
ni punti del programma di azione ipoli- 
tica, erano invece divisi da un senso di 
profonda e reciproca antipatia. perso- 

nale. 

Nello stesso Mwmngno già citato di 
«Voce Proletaria » si trova. un. piccolo 
giudizio di Cesarino Rossi, sindacali- 
sta, contro il professore Mussolini, al- 
lora direttore dell’« Avanti! »: « "Chi 
è stato il primo fra i molti imbecilli: 
che hanno osato parlare di un Musso- 

lini sereno e leale? », 

    

  

Una | data: 15 Luglio 1923 
Questa Ati restéri storica neg.i an- 

nali della politica italiana. 
Nella prima metà di huglio dell’anno 

SCOLSO alla Camera: aliana combatte- so 

vasi accanitamente una, cosidetta «bat 
taglia parlamentare» sul disegno di 
legge Acerbo per la famosissima ri- 

. «. prma, elettorale. I diversi gruppi pe 
.  litici avevano, già stabilita la propria 

| linea di condotta, le deliberazioni era 
no note e numemicamente il gimppo |N 
degli oppositori alla legge definita 
«mostruosa », costituiva la maggioran. 
za della Camera. 

0 TI Governo anzichè acconsentire a 
qualche ritocco del testo in discussio- 
ne per attenuarne la portata s’irrigidì 
in una intransigenza di forma e di so- 

‘ stanza che avrebbe. trovato solo uno 
sbocco inevitabile in qualche fatto sura 
ordinario *e grave. 

\ Il bersaglio, o meglio, la testa di 
turco della: controffensiva del Governo 
furono — more solito — i popolari, sia 
per il. loro. numero (quasi cento), sia 

‘ perchè si manifestavano assertori con- 
vinti. e tenaci .del sistema proporziona 
le. boo \ 

Il primo apparente successo della 

controffensiva furono le dimissioni di 
Don Sturzo da segretario. politico del 
PSE verificatesi pochi giorni. prima. 
Contempordneamente, l’on. Mussolini 
mirava alla disgregazione della compa 
gine del Partito. Ciò sperava di otte- 
nere carezzando presunte ambizioni..0 
pieghevolezza politica. di alcuni ‘parla- 

mentari di parte popolare. | 

Tl successo fu meschino; d’assai in- 
feriore alle speranze é sproporzionato 

| alla rete tesa ‘dallo stesso Capo dell 
Governo e ‘del partito fascista. Possia- 
mo rispatmiarei la noia di illustrarlo : 
è storia di ieri e, si può dire, di oggi. 

La grave situazione nel Paese 

Ma proseguiamo per ordine nella no |' 
stra rievocazione. Dopo una serie di 

sedute parlamentari per la discussione 
generale del disegno di legge fu deci- 
sa la ‘chiusura e ‘stabilito dii tenere la 

— domemica 15-un cosìdetto «sedutone 
| straordinario » per udire le dichiara- 
zioni del Capo del Governo ‘e procedere 

‘all’atteso ‘voto politico. 

Bisogna tener. presente che eravamo 
alla parabola ascendente del fascismo, 
quando le file erano ‘acerecsiute e. mo- 
vimentate: da migliaia e migliaia di 

aspiranti ‘alla medaglietta; quando la 
Autorità Giudiziaria nulla poteva con. 
tro î «ras»; quando l’on. Misuri veni 
và impunemente ‘ bastonato ‘a sangue 
per aver invocata l’epurazione del fa- 
scismo; quando l’on. Mussolini ‘manidia 
va a spasso il sottosegretario Corgini. 
per aver stretta la mano al Misuri, e 
«quando i fidueiari provinciali fascisti, 
più .di 0ggì, spadroneggiavano nelle 
Perfetture e su ogni altro < organo lo- 

cale dello Stato. 
A tal chiaro di luna la seduta stori- 

guai se la prudenza non avesse avuto 
il sopravvento sui più. 

L'on. Mussolini tenzie il suo discor- 
so, Nei riguardi dei popolari, dopo a- 
ver lanciate alcune freeciate orattorie 
ai disciplinati del gruppo ed ai loro 
propositi, carezzò i transfuga, che spe- 
rava assai più numerosi e compatti. 
Per colpire i socialisti rivolse il volito 
«vieni meco » alla Confederazione Ge- 

nerale del Lavoro. Contro la demogira 
‘zia st dimostrò! selecato perchè. jpoco 
tempo prima essa ‘si era, permessa dij 

commemotfare Cavallotti. In merito al- 
la legge in discussione. lealmente 
mise che il Governo ‘la voleva néll’in- 
teresse del partito fascista, asserendo 
che «la rivoluzione ha: il diritto di di- 
fendersi ». o RADI 

Il valore di una promessa 
Disse (inoltre: c< diehfiaro che mon 

farò le elezioni se non {quando sarò Si- 

euro che si svolgeranno in stato di in 

dipendenza. e regolarità | d. 
Del mantenimento di pit promes 

sa possono rendere testimonianza gli 

elettori, massime rurali, che andarono 
alle ume il 6 aprile 1924. 
Riepilogando : i popclari, considera- 

ta la impossibilità assoluta di forzare 
la situazione,, si. astennero dial voto e 
il passaggio agli articoli fu approvato 

‘con 100 voti di maggioranza. 
Nove soli furono i deputati popola- 

ri indisciplinati, tosto radiati dal Par 

tito; Secessionisti senza seguito e sen- 
za successo (magro pete Lac il fa 

scismo.!...)c 
La legge passò; le dezioni avvenne- 

ro; la nuova Camera fu composta ed i 
« maligni » la definiscono peggiore del 

la precedente. 
Però mentire il fascismo sì gloriava 

di queste tappe) la coscienza del popo- 

lo italiano si temprava e si disciplinava. 

La coscienza nazionale 

Quanto più l’anima del popolo è op 
‘pressa e la sua voce imbavagliata, tan 

rapida si dsegna la. reazione della co- 

scienza nazionale. i 
Altri avvenimenti tristi si sono sue 

ceduti in questo anno. Essi hanno da- 
to motivo al, pronunciarsi di una ri- 
volta morale che seguirà inevitabilmen 

te il suo cammino che noi nano 

pacifico e civile. i 

Il bistury ‘col quale il capo del fa- 
scismo pretendeva operare sulle Oppo 
sizioni, ha dovuto usarlo per il. proprio 
partito e senza ,raggiungere l’effetto. 

Un. autorevole deputato della, maggio- 
ranza ha chiesto che sia levata la seu 

re e sien sciolte le verghe del fascio 
littorio per colpire i malfattori ed. i 

traditori. 

Morale: 
del 15 luglio 1928 dov eva essere 
duta, poichè le. posizioni, i mezzi, 

la; battaglia parlamentare 
per- 

le 

così volevano.   ea avvenne e finì... come finì. Anzi, 
A Meno ” g 

  

Restammo:a fronte alta è non domi, 

  

siero, per serenità d’animo, per retti- 

documentazione di queste sue opinioni. 

ami 

to più si irrobustisee e più sleura e più] 

su posizioni arretrate ma solide: me 
del principio morale da cui la politica 
non può dipartirsi. Ad un anno di di- 
stanza il popolo mvocante libertà e 
giustizia ha una vose, che supera tutti 

cie, 
E col popolo. rmmane, oltraggiato, 

diffamato, :ngariato, il Partito Popo- 
lare, perchè fedele. al sto programma, 
fierchò conscio del dovere di ogni par- 
tito onesto di non essere fine a Sè stes 

So, mà Strumento devoto del bene del 
l’Italia e degli italiani. 

GUIDO SALVA DORI 

dira —————— 

a CURIOSITÀ 5g 

li pianeta si ri 

A. qoanto riferisce uno scienziato, il 
nostro pianeta si secca. La scoperta 
non è peregrina. Basta interrogàre u 
no qualunque per sapere che in verità 
il pianeta si secca, Il male si è che si 
tratta di un vero disseccamento mate 
riale, non solo morale. 
«Infatti la zona mediterranea dell "A 

frica settentrionale comincia a rendere 
manifesto questo fenomeno grandioso 
e preoccupante al tempo stesso, Chi, per 
corra, il Tell o attraversi il massiccio 
montuoso della Cabilia o dell’Aurse o 
si perda nelle regioni altipianiche e 
solitarie, vede per tutto il segno di 
grandi masse di acqua che devono es 
sere uscite dai loro alvei e devono a. 

vere abbattute spinte da forza ineredì 
bile e con prodigiosa velocità tutti gli, 
ostacoli che si opponeivano al loro a 
vanzare. A questo primo periodo di so 

Line meneeieene n emo e i arcee serenrane SE 

  

x cessa un’èra di calma, poi è comincia 
to il periodo della diminuzione, qualche 
bacino lacustre si è completamente pro 
sceiugato. A. riprese sì è dovuto consta 
tare l’indebolirsi delle fonti e dei pozzi 
algerini. 

cuno ha avanzato l’ipotesi che il livel 

guentementie le acque un tempo affio 

possono facilmente apparire. Ma il fe 
nomeno non si manifesta solo in Africa 
ma in tutta l’Buropa anche, Nell’Afri 
ca esso si palesa più evidente e gli ef 
fetti sono più disastrosi perchè asciu- 
gandosi un pozzo da cui traeva vita la 
agricoltura e la ricchezza di una re 
gione viene annullato ur lavoro di an 
ni. I geologi ci dicono che la diminu 
zione delle acque correnti, fenomeno 
che data dai tempi preistorici, ha oggi 
solamente un ritmo più celere e mo 
stra la tendenza che la terrà -ha a dis 

secarsì. 
Da questi dati si pùò trarre a mo 

di consolazione una conseguenza: il re 
gime, secco verrà adottato senza ‘alcu 
na lego restrittiva da tutta l’umanità. 
E ciò sarà, per molte altre regioni; ve 

ramente» seccante. | 0.|[ho it: 

Un centenario RIE, 
Sienora che cucinate lesta. e senza 

sporcarvi di carbone col gas, voi non| 
‘penserete certamente che il centenario 

del gas ‘cade proprio ora, perchè la 
prima, officina per la produzione sorse 
proprio dove vi è ora, a Parigi, l’ospe 

dale di-San Luigi, nell’anno 1824. 
Philippo Lebon, lo scopritore, non vi 

‘dé l’officina, che fu costruita 22 anni 
dopo della sua morte. Lebon scoprì il 
gas nel 1791 è lo scoprì in un modo 
semplicissimo: durante un suo soggior 
10 in campagna, da suo padre, vide ‘che 
mettendo: della seg atura di léeno in u 
nà bottiglia di vetio'e mettendola al 
fuoco, dalla bottiglia usciva un vapo 
re che prendeva fuoco. 

Nell’anno VII, il 6 vendemmilale, che|—. 
sarebbe poi il 98 settembre del 1799 

{Lebon prese il brevetto: per la sua 
« ‘terme 
ti gli 
deva nelle officine dii fabbri, nelle fer 
riere ecc., anticipando tutte le moder 

ai Campi Bllisi, cade ‘assassinato da 
quattordici pugnalate. Si disse che era 
stato assassinato per isbaglio, al posto 
di Bonaparte, al quale somigliava. per 

damento perchè Bonaparte, di. sera € 
a piedi non andava in giro ai Campi 
Elisi ed è impossibile che; gli. assassini 
lo attendessero al varco proprio in quel 
‘punto. 

Egli non vide la prima officina pel 

«società, per azioni », una delle più vec 

quale è ricordata nella lapide che ver 
rà. posta all’ospedale San. Luigi, conti 
nuò gli studi e li perfezionò. 

Inventò cose utili e scoprì cose uti 
lissime, e non. lo, ricorda nessuno. 

Se avesse inventato vin esplosivo il 
suo. nome. sarebbe noto a tutti... 

x SM Xw x 

PREMARIACCO 
Disgrazia 

L'altro ieri il fanciullo Manfredo 
Paolino mentre trovavasi sul ponte 49) 
Natisone, . sdrucciolò ‘| dalla banchina 
precipitando sul ghialato sottostante. 

Fu un vero miracolo se non rima; se 
morto sul eolpo. 
Fortunatamente fu subito curato dal 

— 2D     
revedibili conseguenze di una trota. Ga lr dott. Miani iehe riscontrò Îla p 

[frattura del radio » assieurando la. gua 

-Tigione entro ‘quindici siorni. 

i frastuoni e infrange tutte le minae- 

vrabbondanza di acque deve essere sue| 

Nella. provincia di ‘Costanti| 
na: il fenomeno preoccupa di più. Qual] 

lo delle caverne numerose nel suolo arif. 
gientino, si sia abbassato e che consel 

  

ranti ora siano profonde e quindi non]" 

  

   

    

aggnna i n figliuoletto 
perchè non riveli la sua tresca 

nove anni: l’altro giorno è 

to in un pozzo. 

«compiarire la sma. tresca, 

rire il cadavere. 

atti in arresto.. 

: XK RN 

a Siracusa | 

SONO Siatt tir 

AR 

Incidenti 
Das 

militi, in gran parte veneti accusati 

zioni. 

I militi, che dovevano piuntica per la 

' t 5 i TENTA militare. 

XXX is 

ECONOMICI. 
Commerciali 

OCCASIONE! Registratore Cassa 
National, 2 punzoni manovella, cedesi. 
Trattasi anche cambio due piccoli, Coo- 
perativa Ferrovieri, Udine. 

    

  

  

  

Marinelli 2 A. (ex prefettura) Udine. 
  

VOLLGATTER Iuice 800 m/im, sega 
alternativa orizzontale Lorenz & Kir- 
sten 1000 m/m, come nuove, vende oc- 

casione Hahn, Firenze Via Benei. 

210010 STABILIMENTO: BALNEARE COMUNALE 
= UDINE — 

Piazzale 26 Luglio - Telef, 518 

Cura wo tif ) N G H ] raturati 

CASA DI CURA 
per mblattia d'orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via” Cussignacco, 15 UDINE 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cora per Malattio degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure. ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-I7 
= Felefono..N. 3ibo. tera, 

Udine - n'a Cussignacco Ig - Udine 

  

  

  

  

  

  

GABINETTI DENTISTICI || 
E DI PROTESI DENTARIA — 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta» 26 

(Angolo Via Lovaria) 

  

  

" Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
CIVIDALE: martedì - sabato 
UDINE - Via Mercatevecchio - Ingresso Via Mercerie 2.   

ampa » ein seguito indicò tult- | 
del gas e quanto gas sì per]. 

ne applicazioni e utilizzazioni del gas. | 

Ma' Lebon, il:2 dicembre del 1804,|f 

fettamente, ma la diceria non ha fonjc 

gas illuminante, che fu fonduta da una | 

chie che esistano, ma sua moglie, la| 

  — (gli»altri gioni) — 

"CURA SPECIALE 

SCIATICA 
= = Mialgie. e nevralgie reumatiche =| 

Dott. GIOVANNI: FAIONI| 

Via Lovaria - UDINE — 
Mauattie. NERVOSE | 

UDINE - Piazzale ‘26 Luglio - Telefono: 518. 

DELLA” CIRCOLAZIONE “E DEL RICAMBIO — 
| Pror. G, Calligaris. - Dott. Cav. S. Pascoletti 
  

annie Tasbitana Friulano 
per ‘acque: di Salsomaggiore, «altieSergenti liguidf: 
—@ medicamentosi, ossigeno, azono, per. o -- 

"Malati di naso; gola, petto Il 
‘ Dott. CERRETTI CESARE 
‘— liabinetti di terapia polmonare e medicina; generale: — 
Raggi X - Raggi ultravioletti (Sole Aitificiale) .- Pneu: 
motorace. " Cure elettriche - Massaggio “ Analisi cliniche 

| BDINE - Via del Sale n. 15 - UDINE 

Giorni feriali 9 - 12- 15:- 17 

a mi 
Docente: mel'R. Istituto di Studi Sup. în Firenze 

“già in repagti chirurgici. specializzati di Parigi e di Vienna | 
‘ e in cliniche della Germania. 

— Consultazioni di Chirurgia _ 
Vie Orinarie - Endoscopie: dell'uretra - della'vescica, - del. 
l'apparato, digerente © UDINE ; Via. Manin dalle 13 alle 17 

TRICESIMO : dalle 8 alle 12. 
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Udine - Vicolo Schioppettino, 18. 

Via Grazzano di fronte Chiesa S.Giorgio 

tiene pronte colonnette per scale, cembe | 
per tavolini, ed altri oggetti  torniti, su 
ogni misura; in legno, lucido o bianco || 

PREZZI MODICK   

La madre snaturata e il suo amante|® 

Vennero) arrestati a Siracusa! botto |8 

di. stiglanaa in danno di quelle popola; Li   
‘Libia, Tardad denuneiati all Cigni 

FORNO con abitazione, affittasi, Via 

SRPMEASO - Piazza XX Settembre || 
È Co 

CASA DI CURA | 
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Ad Alberobello, un bmbo di appena di 
è stato ucciso | 

a colpi di baionetta @ poi venne getta-|f 

Dalle ingadmi sarebbe stato assoda- o 
to che il ‘piccolo venne ueciso dalla |P 
mamma sorpresa, da lui in intimo col- Ò 
loquio coh l'amante. La donna per far È 

dato di pi- | 
glio a una baionetta si sarebbe avven-|É 
tata contro il figlio. Insieme poi all’a n 

mante avrebbe provvisto a far scompa-|f 

. Scendiletto I 
i Corsia assortita al m. 
| Copriletto ritorto 1 

\e dra - 

{ 

t
g
 “FALEGNAMI IMPRENDITORI (P° 

La Ditta ALESSIO RUSPONI | 

   

    

E APPRESO IMRE TULA RIOT 

Vendita straordinaria 

per conto Fabbricanti 

Ta Saona, di UDINE - th Sa [gnana, > 
  

  

  

Fazzoletti orlati . i 
| Tovagholi thè.» 
| Fasce per bambini . 
Pannolini spugna 
Calze uomo colorate . . 
Pamdoliniddo — «<<x.i 

| Asciugamani Reclam . 
Ricamo svizzero al, m. 
of ‘ovaglioli nostrani. 

Calpe per signora. . 
: Madapolam al m. 

i Calze uomo fantasia  . 
Calze doppia « cosa, 
Asciugamani spugna . 
Bretelle elastico . 
Tela famiglia al m. . 

ribusti ricamati . . 

Pelle uovosal mm... 
fa 

‘ Vera tela Madonna al m. 
Stoffa spugna per abito. 
Camiciola signora senza maniche 
Camicia ricamata... 
Sottana ricamata 

Combineuse L si gnora 

eclam:.- . 

: Copriletto piquet.. 
# “Ienzuolo con ajur. 

| Lenzuolo ricamato 2 

in Stoffe Uomo e Signora 

DEE abiti Signora - 

+ Juta e Cocco - Tende - 

" 

©. 

. 

piazze 

| RICCHISSIMQ ASSORTIMENTO 

‘ Maglieria in lana e cotone - 
Stoffe: 

letti e coperte lana in tutte le misure - 
« Corredi da sposa - Forniture complete per Alberghi, 

1 «Istituti, Collegi - Materassi confezionati m crine e lana. 

vvertiamo 
la nostra Spett. Clientela, che 

| abbiamo effettuato 

Grandiosi Ribassi dal 301 50 »° 
su tutta la merce. estiva. 

La vendita è sempre controi- 

lata da apposito incaricato dalla) 
| Direzione Centrale di Milano. 
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- Velluto da cacciatore - 

» Biancheria confezionata - Cotoneria - Tessuti spugna 
Teleria lino e cotone in tutte le 

altezze - Tovaglieria - Asciugamani e servizi Fian- 

Tappet! - 
er mobili - Copri- 

h Trapunte - 
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{ro cenni di fondazione 

;gnuto dall’on. Aldo Rossini, 

20 ‘apitanio. in guerra del 1.0 Fanteria. 
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stevano, prima della Marcia su Roma.. 
Ora naturalmente la cooperazione è 

stata smaltellata e distrutta ed abbia- 
mo di conseguenza l’arbitrio capitali- - 

stico. 
  

della Brigata < Re» 

Un appello ai combattenti di tutta l'italia 
Il Comando della Brigata «RE» an 

nuncia ai combattenti di tutta Italia 

che tra la fine del prossimo settembre 

ed i primi di ottobre la Brigata « RE » 
ro e 20 Regcimento Fanteria SA 
VOIA) solennizzerà il terzo centenario 

delle sue origini storiche. 
La Brigata «RE» discende dal Reg 

gimento «Fleuhy-», in armi nel 1624 

al servizio del Duca di Savoia S. A. 

Carlo Em. I°. Senza soluzione di con- 

tinuità nei tempi e conservando sem 

pre la sua caratteristica e tradizio- 

nale cravatta rossa, si trasformò sue- 

cessivamente in Reggimento di Maroles 

di Challes, poi (nel 1664) in Reggimen- 

to « Savoia » fino al 1860, quindi In 

Brigata del Re. e infine in Brigat ta Re. 

Sono i tre secoli durante i quali la! 

Casa Savoia crebbe in potenza; Si after 

mò € realizzò l’audace disegno nel vin- 

citore di S/ Quintino, quello nell’Uni- 

tà Nazionale. 
Le giovani cravatte rosse del 1.0 e 

2.0 Fanteria, superbe ‘e fiere «di tante 

tradizioni ‘di eroismo, di fedeltà e di 

valore, si apprestano a celebra solen- 

nemente la: festa della loro gloria tre 
‘volte secolare. 

Ai festeggiamenti, in Udine, inter- 
vernà S. M. il Re, che fu per due anni 
Colonsifglo Comandante del 1.0. Fante 
ria, i Principi di Casa Savoia, S. E. il 
Ministh& della Guerra. 

Il discorso commemorativo. sarà LE 

valoroso 

Nel grandioso caf'osello storico, che 

ficura nel programma dei festeggiamen 

ti, saranno rappresentate, le varie uni- 

formi dei Fanti di Savoia dal 1624 ad 
Og£ "i, 

Per lé' Bpese % sono quotati tutti gli 

— Ufficiali in attività di servizio e quel- 

Ji in cong "edo, che appartennero ai due 

1eeg sgimenti sia durante la guerra, che 
anteriormente. 
‘ehinnque abbia appartenuto, in qua 

vio, e con qualunque grado, 
: RE è invitato ad interve- 

nire.ar + im per assistere ai fe 
steggiamenti e per prender parte alla 
imponente rivista, che sarà passata dal 
Sovrano a tutte le cravatte rosse in ser 

vizio ed in congedo. 
Non è possibile, per evidenti ragioni, 

far pervenire a ciascuno individualmen 

te e direttamente un invito personale. 

Ed è perciò che a mezzo della stampa 

si dà notizia della celebrazione e si co 

munica a tutti coloro che sono © fu- 

rono cravatte rosse l’invito a i 

parvi. 
con l’invito si rivolge a ci i ‘ap- 

ello di concorrere in qualsiasi misu 
ra alle forti spese, per modo chie la ce- 
lehrazione riesca deena dello avveni- 

mento. 
Lie adesioni e il contributo dovran 

no farsi pervenire al Comando della 

Brigata Re in. Udine. 
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Interessi operai. 

Nuove - convenzioni dî lavoro. ratifiate 
Con. le registrazioni fatte in queste 

ultime settimane presso il Segretariato 
della Società delle Nazioni a Ginevra, 
si hanno 126 convenzioni interazioali 
di lavoro ratificate. 

Disoccupazione e ivine del lano 
Lie deliberazioni prese dalla recente 

Conferenza Internazionale degl. Lavo- 

ro in materia di disoceupazione e di 

igiene industriale hanno questa prerci- 

sa portata: con voti unamimi la Confe| 
renza ha deciso che l’Ufficio Interna- 
zionale del Lavoro debba proseguire 
ed estendere la sua inchiesta sulla di-| 
soccupazione involontaria. (curve del 
fenomeno, suoi. aspetti, lotta per fron 

teggiarlo ele.) ; e con 86 voti contro 

5, la Conferenza stessa ha deciso che 
in una prossima sessione vengano esa- 

minati i mezzi di lotta contro il car 
bonchio mediante la disinfezione obbli 
satoria delle materie prnie, 

Come, è stato detto, avendo la recen 
te Conferenza adottata, la procedura 

parlamentare della duplice lettura, le 

‘convenzioni e. le raccomandazioni da, 

essa approvate ritorneranno davanti 
alla Conferenza - dell’anno prossimo 

per il voto definitivo. I g0v erni avran 

no cosî avuto modo di formulare e 

far conoscere le. eventual josservazioni 

di guisa che le ‘eonelusioni, dopo il 
voto definitivo, potranno più agevot- 

mente venire ratizcate. 

E: GEMONA 
60 lire! 

Come è moto, To SCOrSO inverno, eb- 

Uno schiaffo — 

bero luogo delle dimostrazioni . del po 
polo di Gemona contro il commissario 

prefettizio, che portarono come conse 

guenza, delle spedizioni punitive | Ta- 

sciste: 

Dopo i fatti, il segretario ‘polizia 

del fascio, Hembs: Disetti, venne a con 

trasto con il fascista ventenne Carlo 

Fedrigo Perissutti perchè approvava 

  

|compiono simili stragi. 

: pubblicamente le vicienze compiute dai 

pertamente contrario. 
Gli animi si tesero tanto che il Di- 

setti aggiunse fra l’altro, rivolgendosi 

al Perissutti, che i fascisti avrebbero 
dovuto bastonare anche il di lui padre 
il giovane rispose schiaffeegiandolo. 

In pretura seguì l’epilogo dell’inei- 
dente: Vennero rievocate le ‘condizio 
ni politiche e la tensione degli emimi 
per i fatti e le violenze fasciste. Quin- 
di il P. M. avv. comm. Bertaccioli, giu 
stificando. l’atto del giovane schiaffeg 
giatore, richiese il minimo della pena. 

Il pretore dop) d’arringa dell’avv. 
Nais.condannò il Carlo Fedrigo Peris 
sutti a 60 lire di multa col beneficio del 
la. lesse. 

COLLERUMIZ 

Bambino rapito dagli zingari 

e ritrovato in un campo 

La scorsa settimana, ‘una comitiva 
di zingari, che passavano per Colleru 
miz (Tarcento), rapirono il bambino 
‘Anzil Costantino di anni 3. 

Immaginarsi il dolore della. madre e 
dei famigliari che lo cercarono invano 

‘per quattro giorni consecutivì. 
Domenica mattina, un giovanotto 

che da Buia si recava a Magnano, tran 

sitando per la campagna fu richiamato 

dal vagìo di un piccolo supino nell’er 

ba, presso una strada campestre. Il bam 
bino era tutto punzecchiato dalle zan 

zare ed affamato. i : 
Fu raccolto ed essendo stato ricono 

sciuto per il piccolo Anzil fu ricon 
dotto dalla’ madre che lo attendeva 
pazza di dolore. 

L'autorità. indaga per trarre in ar 
{resto la comitiva degli zingari tra i 

quali vi sarà indubbiamente il rapito 
re. | da 

.. + REMANZACCO 

Eroi che ritornano 
. Vemerdì 4 corr. è giunta al suo paese 

natio la salma del compianto Eroe Gui 

do Ferro della classe 1899 deceduto in 

ferite riportate sul campo dell’onore. 

l SPILIMBERGO 

La disgrazia di un beone 

“Gerto Curzio Ceconi alquanto altie 

cio stava rincasando, mentre un girup 
po di monelli lo derideva. 

Fece per rincorrerli, ma perduto lo 
equilibrio, cadde sbattendo la testa 

contro il muro della Banca Cooperati 

va. Fu trasportato all’ospedale dove 

il dott. Catastini lo giudicò guaribile in 
un mese. 

i È NIMIS 
Colpita da un masso 

Certa Manzoeco Zamparutti Cateri 
na da Cergneu Superiore stava racco 
gliendo del fieno sul versante del Silìu 
quando un masso stadeatosi dla monte 
la colpì in pieno travolgendola. Fu fu 
subito trasportata all’ospedale. 

CIVIDALE 

Pesca abusiva 

Sulle acque del Natisone, venne rac 
colto oltre un quintale di pesce morto, 
che fu riconosciuto. essere avvelenato 
col cloro, gettato nelle acque da scono 
sciuti. L'autorità dovrebbe sorveglia 
re un poco di più, giacchè sono inutili 
le immissioni di avanotti, quiando si 

| SACILE 
«La sagra degli uccelli 

Si è costituito’ il comitato cittadino. 

dizionale fiera degli ‘uccelli che avrà 
luogo il 10 agosto p. v. 

GRADISCA 
Festeggiamenti sportivi 

Nei giorni 7 e 8 settembre si terran 

no nella nostra città grandi festeg 

oiamenti sportivi: corse podistiche, di 

cavalli, biciclette; concerti e tombola. 

"TARCENTO 
Grave disgrazia 

I muratore Grillo. Valentino d’anni 
27 lavorando sopra una muratura cad 
de esanime dalla ‘costruzione fratturan 
dosi la base cranica. La ‘prognosi è ri 
servatissima. | 

ATTIMIS 

Cade in un burrone 

Il sessantenne Turco Giovanni fu 
Mattia stava falcinado erba su un pen 
dio in località Robida, allorheè colpi 
to da, improvviso malore, cadde nel sot 
tostante burrone. 
Fu soccorso da alcuni carbonari e 

{irelsportiato all’Ospedale, dove i me 
dici gli riscontrarono la frattura del 
braccio destro. Fu giudicato guaribile 
n Vea Mese. 

" 

i AMARO 
| Uccisa. da paralisi 

In località Rio Maggiore è ‘Stato tro 
vato il cadavere di una vecchio, certa 
Antonia Prodorutti di anni 74. 

Intervenuta l’autorità, potè consta- 
tare che la morte era dovuta a Dorn 
si cardiaca. 

FAEDIS |& 
Ricorso respinto 

La quinta Sezione del Consiglio di 
Stato ha respinto il ricorso avverso al 
la decisione del Consiglio comunlae il   

fascisti, mentre l’altro era a queste a-, 

un ospedaletto da campo, in seguito a| 

per preparare il programma per la tra] 

+ quale: licenziava l’impiegato Anselmo 

Macorig di Udine. Questi, durante la 
imvasione, essendosi fermato in paese, 
cooperava coll’autorità austriaca all’o 
pera di vessazione verso i cittadini ita- 
liani. i 

Questa la ragione del licenziamento, 
licenziamento che il Consiglio di Sta- 

aliaa.to. 

POZZUOLO del FRIULI 

La Pesca di Beneficenza . 

to ha conv 

mento e Parco delia Rimembranza che, 
come è noto, venne prorogata dal 13 
al:27 corrente, . avi, effettivamente 
luogo domenica prossima. ventura. 

Tie oblazioni in denaro e in satura 
pervenute dal paese hanno superato la 
aspettativa del Comitato. 

_S. PIETRO al NATISONE 

Sotto i cipressi 

Nella giovane età di anni 18 la pro- 
mettente giovanetta. Zufferli Jolanda 
di Azzida, studentessa del terzo corso | 
dell’Istituto' Magistrale di qui si spe- 
guleva serenamentie colpita ida una 

rave malattia. 

Sabato :sevmirono 1 funerali che riu 
scirono erandiosi. Accompagnò la po 
vera salma tutto.il popolo di Azzida, 
studentesse, rappresentanze del KR. I 
stituto Magistrale con la preside e ban 
diera, la banda di Azzida. 

RISANO 

Offerte al P. Marcuzzi 

Pervennero le seguenti offerte ‘allo 
inearicato Don Merluzzi per l’acquisto 

del Missionario friulano Padre Mancuz 

zi da Cornino Forgaria, già Ufficiale 
del R. Esercito. Come è noto il valoro- 

so friulano civilizza i selvaggi dei mon 
ti della Birmania, nelle Indie Inglesi. 

(II ELENCO) 
Somma precedente 
M. Virgilio Anzil, Tricesimo 
Sig.ra Tullio. ved. Chiaruttini 

T;. 120.00 
D; 15.00 

  

NB. — Molti dietoà bolli di quel- 
le lontane regioni: si ipuò serivere di 
rettamente all Missionario: Fattrer Vin 
cenzo Marcuzzi, Toungoo in Momblò 
(Burma - Indie Inglesi). L’ incaricato 
ha provveduto ja rifornirsi. 

x 

. S. DANIELE 

«La Figlia Unica» del Ciconi 

+ a Bologna 

La Compagnia Almirante - Fiori, ri 
correndo il centenario della Mascia di 
Teobaldo Ciconi ha riesumato alla are- 
na del Sole di Bologna la poderosa 
commedia del mostro poeta. 

‘Ecco quanto scrive. a proposito il 
critico d’arte d’uno dei massimi gior- 

nali bolognesi: |; 

L’esumazione della po serit 
ta da Teobaldo Ciconi nel 1863: « La 
figlia unca », era vivamente attesa. IL 

nostro pubblico ama assistere a questo 
genere di spettacoli e ne sono prova i 
successi ottenuti dai dirigenti il T. I. 
S. che fra una novità e l’altra hanno 
saputo organizzare alcune, anche im- 
portanti esumazioni, dandogli sempre 
carattere commemorativo. 

La compagnia Almirante-Fiori ha 
curata la messa in scena con una pre- 
cisione ed una. eleganza encomiabile. 
Abbiamo ammirati i costumi indossati 
dalle signore Almirante, De Riso e 
Fantoni, uno più bello \dlell’altro, uno 
più rieco, più .prezioso dell’altro. 

L'esecuzione fu pure accurata e mi- 
se in valore diversi elementi della com 

te di fianco, lo trovammo molto a po- 
sto; Giulietta De Riso vestì la erino 

lina in modo superbo e disse la parte 
con molto impegno; la Fantoni non 
ebbe sempre intonazioni felici; Tullio 
Carminati seppe dire le tirate ‘della 
sua parte con bel calore e condivise 
gli applausi che le tirate... seppero pro 
vocare; Luigi Almirante quel poco» che 
doveva fare lo fece naturalmente mol- 
to bene. Tutti gli altri cooperaronio al 
suecesso. Il pubblico tributò applausi 
calorosi a tutti gli interpreti. 
Bas. Dee patria del Poeta, co- 

sa si fa? 

SPILIMBERGO 

Per il famoso ponte 

Il Consiglio del Comizio Agrario di 
Spilimbergo in seduta del 19 corr. ad 
tmanimità di voti, approvò il seguente 

ordine del giorno: 

Deplora che siansi lasciati. passare 

oltre sette. mesi, senza che siasi prov- 
veduto dalle autorità competenti ad un 
passagigio carrozzabile provvisorio, e 

co sul Tagliamento; l’indagine delle 
responsabilità della rovina del Ponte, 
come pure le riparazioni complete di 
esso, non devono assolutamente sospen 
dere il passaggio provvisorio che è in- 
dispensabile, per la vita non solo com 
merciale, ma arche civile di tutto il     

La Pesca di Beneficenza pro Monu- 

diella macchina da proiezioni richiesta | 

| logo 

Chiasellis » 50.00 

Bambine II elementare, Mor- 
tiegliano » 40.00]: 

Popolo Chiasellis, dopo con- 
ferenza con proiezioni tenuta 
da Don Buiatti, cappell. di 
Mortegliano An QI Ae 
D. Albino Fabbro, Susans =» 15.00 

Totale Lì. 263.45 
(Continua). 

pagnia. Italia Almirante, in una par 

| questo campo. 

sopra e di fianco al ponte di Spilimber| 

distretto di Spilimbergo; dà incarico 
al suo Presidente di unirsi a tutu gli 
altri Enti, per una comune azione per 
raggiungere lo scopo, valerdosi anche 
della stampa, per dimostrare quale iu 
l’incuria di tutte le autorità,e «ome 
debbazsi provvedere al più presto, ne- 
cossariamente, al ripristino idel passasg- 

lo. 
LUMIGNACCO 

Pellegrinaggio sacro e patriottico 

L’anno scorso il Parroco ci condusse 
250, 20 carri, al Cimitero di Redipaglia 
ove. celebrò la Messa pei Caduti. Indi- 
cibile la commozione che tutti provam 
mo, e specialmente i Combattenti, le 
Madri, Vedove, Orfani e. parenti dei 

Caduti. . 
Quest’anno, ad iniziativa del Parro 

co, Don Maurizio Vidussi, quanto pri 
ma, entro agosto, andremo al Santuario 

della Madonna sul tremendo. Monte 
Santo di Gorizia, ove, per tre anni, da 
la furia de-la guerra, tutto fu sconvoi 

0. 
Avremo la «Missa brevis» a 

bianche (50 ‘bambini e bambine) 
terverrà non solo tutto il paese, perchè 

E
 

voci 
PM 

1e Gi, ili 

‘è delitto l’esimersi, ma molti dei pae- 

si vicini, con nol. 

Specialmente i. combattenti aspetta- 

no con ansia quel olorno, per andar a 
vedere i « propri posti » dove han com 
battuto, è dove videro » cadere tant 
commilitoni. 

Sarà una giornata memoranda. 
R. M. 

PERCOTTO 

La festa patronale della Confrater- 
nita del SS. Sacramento richiamò a 
Percotto molti forestieri. Al mattino 
le solite funzioni. accompagnate da 
scelta musica eseguita egregiamente 
dai nostri cantori a piena orchestra. 

Nel pomeriggio dopo il discirso po- 
polare ed efficace di Mons. Vale vi fu la 
processione Eucaristica affollata spe- 
cialmente di giovani per il torso prin 
cipale addobbato di antenne e verzu- 
ra. Acerebbe decoro la banda di Man 
zano, che sull’imbrunire tenne applau- 

ditissimo tconcerto; Una parola di e 
e .d incoraggiameno al Priore 

della Confraternita Simonutti  Giusep- 
pe che tanto fece e tanto brigò per la 

riuscita della festa, 

LATISANA 

Patronato Scolastico 

In morte della compianta sig.ra Co- 
stintini vennero fatte le seguenti of 
ferte: Orlandi Nino L. 10; Bonino Car 
105; Vialle Carolnia 2; Orlando Orlan 
di 10: Durigato G. B. 8; Sanmeli Lui- 
cia 2; cav. Diodato 'Peloso Gaspari 5; 
CV. Gaspare Peloso Gaspari 10; Ra- 
vanello Domenico di Ronchis 10. Mo 
nis Teresina di Villotta 10; Ghions An 
gele 1; Trevisan Giuseppe 5. 

MALCNNA DI BRIA 

Sagra del € irmine 

-« Deie storica nei fasti della Parro« 

chia), ecco come Myivs. Cori detini la 

sagra éx} Carmine di quest'antio. Dif- 

Zatti glia consueta su:cnniti delie S. 
H'unzivni, un fattore nuovo, il debutto 

alla fe.te un carattere di più schieità 
e vivace allegria e di maggiore entu- 

siasmo. i 
Era antico nella Paiodoliia il sogno 

di istituire una banda musicale; perciò 
quando nel gennaio passato i sacerdoti 
locali si fecero interpreti di questo co- 
mune desiderio e me proposero la sol 

lecita realizzazione, fu un eco unanime 
di consensi che vibrò da tutti i cuori. 
Si aprì subito una seuola di musica, sì 
fece una sottoscrizione nel paese e si 
acsuistarono gli strumenti. E all'alba 
della sagra del Carmine i parrozchiani 
di Madonna di Buia ebbero l’inaspet- 
tata quanto gradita sorpresa di sentir 
si svegliare dalle note festose ed elet- 
trizzanti della nuova banda. 
‘Imporentissima riuscì la proc 

nel pomeriggio e dopo le sacre funzio 
ni, nella vastissima piazza, rigurgitan- 

te di popolo festante ed acclamante, i 

nuovi suonatori diedero il loro nrimo 

concerto. . 

Lode ai nuovi suonatori: un bravo al 
maestro Vriz che in sì breve tempo 
riuscì ad istruirli: un fervido augurio 
alla nuova istituzione perchè abbia a 
fiorire ed a farsi... strada; un voto per 
chè le armonie della nuova banda sia- 
no l’eco fedele della perenne armonia 
di tutta la vasta parrocchia. 

S 
IHS. 
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Il problema del caro-vita 
Numerosi giornali ed economisti ita 

liani si preoccupano ‘della questione 
del «caro vivere » e pongono in evi- 
denza il « record »' che l’Italia tiene in 

  

Antonio Vergnainni in « Cooperazio 
ne Italiana » tratta ampiamente questo 
problema nelle sue cause e nei suoi af- 
fetti. 

Il nostro paese, sebbene in questi 
ultimi tempi non abbia avuto a regi- 
strare' gravi rovesci nel campo econo 
mico della sua produzione, agricolo-in 
dustriale, ed a differenza di ogni altra 
‘condizione in cui giacciono i paesi vin 
ti, è il più colpito dal.caro vita.     Dove devono essere le cause? Senza 

st ian 

dei a Funda Musicaie diede quest'anno] 

iona| 

causa principale è' 

nuovi ceti privilegiati creatisi in se- 
guito al nuovo movimento politico. 
L’avidità della speculazione, l’aumen 

to dei redditi delle classi privileggia- 
te e la diminuzione dei salari ha pro- 
vocato in parte l'aumento dei prezzi 

sul mercato minuto. 
La causa va ricercata in questa di- 

sparità perchè è l’unica che appare e 
vidente. : 

Se i raccolti non hanno mai lasci At ato 

insoddisfatta la domanda perchè i prez! 
zi aumentano? 

Che il caro vita si manfesti spropo 
zionatamente in Italia ce lo dimostri 

la seguente statistica : 

Percentuale dell'aumento dei. costi 
di vita dal 1914 al SS 

Grecia 60, Inghilterra 

tr 

a 

Svizzera 

cia Italia. | 118, 

418. 
Francia 221, Belgio 359, 

librio della capacità di consumo fra le 
classi lavoratrici e le nuove caste pri- 
vilepiate, il. zialzo dei prezzi, è 
minato anche dalla avidità di specula 
zioné. i 

Vediamo ad! es. l’olio d’oliva. Esso 
è pagato f.0.b. a Genova L. 700 al q.le 
e nelle nostre città lo si vede venduto 
a 1000 e più lire. Come per l’olio lo 
stesso si verifica per. le paste alimen- 
tari, per i formaggi ed altri generi di 
consumo. Questi prodotti, indipenden- 
temente da cause economiche speciali, 
variano enormemente non solo dal luo- 
go di produzione agli altri centri ma 
da città a città, da paese a paese. 

culazione esercitata con maggior o mi 
nor avidità. 

Senza dettagliarsi ‘in altre cause che 
alimentano il triste rialzo dei prezzi 
diremu che questa speculazioie è for- 
sE Jal monopolio capitalistico assun 

a domiuatore dei nostri mercati in 
udita alla potenza della nuova cor- 
rente politica. 

Infatti in Italia prima di questo mo- 
vimento andavasi sviluppando nel mo 
do più florido la fede icooperativista 
che dopo fatiche non lievi aveva rag- 
giunto un grado meraviglioso d' estin- 
zione. 

Intatti in ogni regione d ‘alia le so 
cietà cooperative di consumo esercita- 
vano la distribuzione nel modo più di 
sciplinato. 

Ottomila società di consumatori esi- 

indagare profondamente diremo che la 
lo squilibrio tra la 

capacità di consumo delle masse lavo- 
ratrici e della piecola borghesia con i 

64, Spagna 70. Danimarca i ‘et 

Abbiamo detto che, oltre allo squi-! 

deterir 

Appare chiaro il fenomeno della spe e 

Come si rimedierà a questo importan 
te problema? 

Molti suggerimenti si dànno, ma 
per ora nessuno si può attuare ad e- 
scusivo beneficio del consumatore, da 
ta la campagna feroce ed il più delle 
volte disonesta che si è fatta contro le 
coopemative le quali im ogni paese, & 
vevano; lo snecifico mandato di calmie | 
rare i generi ciò che non era tolierato 
dagli speculatori.   

  

Lia 

ratell 
) 

Raimondo Baracetti 
impossibilitati di farlo singolarmente 
come sarebbe stato loro vivo a] 

| ringraziano sentitamiente il Direttore 
(Provinciale delle Poste, i Capi Uto, 
il personale postele®rafonico tutto e 
quanti vollero in ogni modo lenire il 

il genitore, i 
i parenti tutti del compian- 

para ed i figli, 
7 

ed 

5
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loro profondo dolore ed accompagna» 
e alla estrema dimora il caro Estinto. 

1924. Udine, 23 luglio 

  

L'Antica Impresa Pompe Funebri I presa Pompef tri 
PIETRO PITTURITTO 

ben nota in città e provincia, porta a 
conoscenza del pubblico che, quantun- 
que il Municipio di Udine abbia cedu- 
to la gestione Pompe Funebri ad altra 

! Ditta, continua sempre il suo servizio 
‘e dispone di bare, corone mortuarie, 
carrozze e cavalli, antomobili ecc. ece., 
a prezzi da non temere concorrenza. 

Li’esattezza nell’adempiere ogni com 
missione, i riguardi usati alle famiglie 
in quelle dolorose circostanze, i rap- 
porti cordiali col Reverendissimo Cle- 
ro, fanno sì che detta Impresa possa - 
fare affidamento sulla fiducia dei Cit- 

taldini nei suoi riguardi. 
La Ditta 

++ 

"Per Motoristi e Ciclisti 
I motoristi e i ciclisti dovrebbero 

sempre tenere con se una scatola di 
Unguento Foster. In qualche momen- 
ito vi occorrerà di urgenza e questa è 
la migliore applicazione immediata per 
ferite, abrasioni, scottature e simili. 
— Ovunque: L. 7. Per posta aggiunge- 
re 0:50. Dep. Generale, C. Giongo, 19, 
Cappuccio, Milano (8). 

  
  

  

torchi per formaggio, reci 
per mungitura, bacinelle 

rivolgersi alla 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, 

. trasporto, filtri, stampi per burro, fassere, tele per 

formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lubrifi- 

canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, cremo- 
metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ecc.): 

Associazione Figraria Friulana 
| <« SEZIONE MACCHINE AGRARIE > 

UDINE - Piazza dell'Agraria (Ponte Poscolle) - 

pienti per latte secchiali 

Swartz, secchioni, vasi da 

UDINE       

  

|“ 1 PIEDI MI BRUCIANO 
i COME FUOCO!” 

Quante volte si sente questo lamento ! 
#4 È specialmente nei mesi estivi che i 

8 piedi sensibili e facilmente riscaldati 
x causano delle vere torture, 

siasi sensazione di dolore e di bruciore Si 
causata dal'calore, dalla fatica e dalla 
pressione della calzatura, scempare 

come per incanto. Un’ im- 
| 
  Si mentre la gonfiezza rende 

($ più dolorosi i calli ed i 
fd «uroni. Si ha spesso la 

‘& sensazione di marciare su 
gg carboni arde@ti 

i Voi potete facilmente 
evitare queste sofferenze 

i prendendo dei semplici 
# bagni saltrati ai piedi. 

Basta sciogliere una man- 
dj ciata di Saltrati in due 0 
i ire litri d'acqua e immer- 

  

mersione più prolungata 
rammollisce .- talmente i 
più grossi duroni, i calli, 
gli ‘occhi di pernice, ece., 
che li rende facilmente 
asportabili senza coltello 
‘nè rasoio, operazione sem- 
pre pericolosa. 

I Saltrati rimettono e 
mantengono i piedi in per- 
fetto stato. Essi preven- 
gono la formazione di     

wj gere i piedi per una dieci- 
i na di minuti in quest’'acqua resa me- 

î dicinale e leggermente ossigenata ; qual- 
siasi gonfiezza od ammaccatura, qual- 

‘NOTA. — Tutti i farmacisti tengono   
  

Mo 

j contraffazioni, rifiutatele. Esse non hanno, nella maggior parte dei casi, alcun i 
valore Curativo; Eisigete che vi siano dati i veri saltrati. o 

GIUSEPPE FILIPPONI 
VIA PREFETTURA N. 6 

  

speciaita Sale e Camere di lusso 
DI INSUPERABILE FINEZZA E PERFETTA COSTRUZIONE 

nuovi calli e duroni, e 
combattono efficacemente l’irritazione, 
il cattivo odore ed altri sgradevoli effetti 
d’una traspirazione eccessiva. 

i Saltrati Rodell. Se vi si offrono delle 

Udine 
  

d’ ogni 
genere 

in stili antichi 
e moderni 

  

PA}EZZI DI   Ottime Camere e Sale di tipo comune e di buon gusto 

- Mobilida Studio fipo moderno e americano -Salottiui Vimini -Ottemane - Poltrone Fra 

Prima di fare acquisti si raccomanda visitare i suddetti magazzini 

  

FABBRICA  



  

     

      

  

  

Un orribile ‘disgrazia 

        

  

    

  

    

i evarsiseratanico ma anche in ferrovia, 

dove Raimodo Baracetti era conosciuto 

              

‘lavoratore e per la sua bontà illimita- 

ta. 

Verso le 9.30, il predetto messagge- 

TO, che idoveva prendere servizio di 

turno al treno che si reiava a Cervigna 

no, partì da casa sua sita in via Valeg 

gio e, tanto per abbreviare la strada,! 

si avviò lungo la seorciatola che con-! 

duce alla stazione. 

‘A causa il vento che fischiava solle- 

vando nembi di polvere, non udì il ru 

more del treno merci provenienti da 

Reana, che entrava allora sacca. 

Il macchihista accortosi a pochi pas n 

si del Baracetti, tentò con tutti i mez 

zi fermare il convoglio, ma la locomo- 

tiva, slittando sui binari investî il po- 

vero uomo sfracellandogli le s'ambe e 

gettandolo. violentemente a terra. 

Accorse subito il personale ferrovia- 

rio, il commissario di P. S. con la au 

tolettiga, che provvidero & trasportare 

il ferito all ‘ospedale. 

I medici, pur. constatando le condi- 

zioni disperate. del Baracetti, sottopo 

sero il ferito all’amputazione degli ar- 

ti schiacciati, ma le condizioni s’anda- 

rono ag'gravando sempre più, tanto che 

nel pomeriggio dopo alcune ore di stra 

. zianti sofferenze cessava di vivere. 

Raimondo Baracetti fu un cristiano 

convinto, ed un popolare integro. Do- 

tato di una buona. coltura, disimpegnò 

le mansioni più difficili della sua pro- 

‘fessione, specie. durante la guerra do 

ve si recò nelle zone battute a compie- 

re il suo dovere. Padre di famiglia|® 

serupoloso lascia nel più profondo do- 

lore la moglie e quattro figli. i 

‘I funerali 

Lunedì sera seguirono i funerali. 

Una finmana di amici, di autorità 

edi colleghi volle accompagnare l’ot- 

timo impiegato alla estrema dimora. 

N corteo partî dalla cella mortuaria 

dell’ospedale, diretto alla chiesa 0mo- 

nima dove seguirono le esequie fune 

RL 
Precedeva la Croce, simbolo di quel 

. da fede, sempre e pubblicamente pro- 

fessata dal defunto, seguivano nume 

rose corone di fiori. Abbiamo notate 

| quella dell’iniesa postale, del Persona- 

=. le postalese telegrafico, dei messagge 

ri, dei famolfari, degli amici. Dopo il 

‘Clero, veniva ‘la Lara sù un earvo di 

‘ prima classe. Reggevano ieordoni il 

‘eav. utt. Lecchi Direttore venerale del 

le Poste, il sig. Ferrari, capo ufficio sta 

«zione, 1 colleghi dell’estinto Goceancig; 

Guiatto, Tonizzo, Vogrig, L'ispettore 

circoscrizionale cav. Fabiani. Dietro la 

salma oltre ‘ai parenti ed' ai figli. del 

defunto; abbiamo notato i,sigig. Provini 

Magnani «capi ufficio, numerosi eolle- 

ghi, tutti oli impiegati liberi» (dial Ser- 

vizio, Wisig. Cressatti di ‘Rivolto; Cax- 

lo Liva, in, rappresentanza della; Se, 

zione del P.P.L. di Udine, alla suale il 

Baracetti era inscritto, itorità edu: 

na interminabile: schiera! di, paesani 6 

colleghi venuti dai lontani centri per 

rendere l’ultimo omaggio al buon Rai- 

mondo. Dopo le esequie nella «hiesa 

"dell’ospedale, ilcorteo si ricompose € 

s’avviò alla volta del Cimitero Monu- 

‘mentale, passando' per Via. Cavallotti,. 

. Piazza Garbaldi, Via Rivis. . 

‘ | Al piazzale XXVI ‘Luglio il corteo 

sostò brevemente. 

N cav. uff. Leechi, Direttore delle 

| Poste, tessè l’elogio funebre al dipen- 

. dente, rievocando la tempra ‘adamanti 

o nai la fisura nobile dell impiegato. che 

| serupolosamente compî sino all’ ‘ultima 

| ora, tutto il suo dovere. 

Il capo ufficio sig. Magnani, ‘a nome 

dei colleghi, mandò l’ultimo saluto al- 

la salma ‘»ivoleendo un accorato e comi 

movente pensiero alia vedova ed agli 

‘orfani... 
Il cav. Fabiani i pettére cireoserizio 

‘nale di Venezia parlò «a nome del per- 

sonale viaegiante legato al Baracetti. 

da vincoli di amicizia non solo, ma da- 

- gli obblighi e dai. sacrifici del comune 

€ diurno lavoro. 

DI corteo Si mosse svn e x 

Pa venne tumulata nel CalhalRaRma 

di S. Vito. 
Alla famiglia, ed in special modo a- 

ei ‘erfani e alla vedova, le nostre sen 

tite condoglianze. 

les Falo religiose. 
Dopo p esempio ‘dei « erotàrs » le fe-| 

| ste rionali vanno riassumendo quel ca 

rattere tradizionale di friulanità e ‘lo 

spirito d’emulazione, che accompagna 

<il nostro popolo, trionfa in queste sa- 
€ parrocchiali. 

ja sagre dal <« ufielàrs» 

Domenica la Parrocchia. del SS. Re- 

9 dentore festegg 
sta ‘del Patrono. 

    

  

    

  

  

   
   

          

   

  

      

   
   

    

    
        

    

    
   

  

   
   

  

           

   

  

    

     

        

    
   

  

    

     

       

   
   

  

      

  

   

    

   

    

    

   
         

            
     
     
      

       
         

      

            

       
   

  

       

     

      
             

    
    

     

         
     

            
               

          
      

           

         

    
    

     

       

       
        
       

       

           
        

     

      
           

       
     

         

    

     
     

  

    
    

  

       

  

   

   

  

   

    

   

    

    
      

sidenza di quanto se ne interessò Ri 

È 

questi giorni presso la R. Intendenza 
| di Finanza per faf si di ottenere il ti 

| tolo spettante alla Società, a tacitazio- 
«ne danni di guerra. 

I FRIULI inoali 

‘così A Iddio ehe li ha su-: ® a ? ® 

I LIDO ( IC L 

Là disgrazia accaduta verso le ore rocchia, e poco 

9.20 di sabato ha prodotto profonila im marcia reale annuncia che la Pesca di 

pressione non soltanto fra il personale Beneficenza è aperta. 

ed amato da tutti per le sue Toti di Nelle prime ore del pomerig 

i una prima s soddisfazione, meritatissima 

aoceiò solennemente la: fe-' 

n case. Alle otto; la Banda di Lavaria- 

no suona festosa. per le vie della par 

dopo, al suono della 

‘ Lia Pesca, ricca di doni, bene prepa- 

rata dal Comitato, è presa d’assalto. ' 
gio i bi-! 

glietti furono ‘esauriti. JI Comitato ha. 

‘E le signorine che hanno raccolti.i do-. 
ni e la signora Renier che ha diretti i 

‘lavori della: pesca, sono lietissime del 

successo, del loro lavoro. 
Alle 10. 30 in Chiesa si celebra la Mes 

sa in canto, con organo ed orchestra. | 

La Chiesa è gremita. Celebra la Messa 

Mons. Quargnassi. Si eseguisce’ benis- 

simo la musica del Tomadini, dai can 

tori di Lavariano. 

A mezzodì nella nuova Cucina eco- 

nomica parrocchiale viene distribuito 

un sontuoso pranzo a 150 poveri della 

parrocchia. I poveri sono soddistattis- 
simi della riechézza ed abbondanza, ed 

slogiano e ringraziano effusamente . il 

Comitato ed il‘ Parroco per tanto ben 

di Dio. 
Notiamo che domenica: fu una pro- 

cessione di visitatori alla nuova Cuci 

na economica del Redentore. Tutti eb- 
bero parole di compiacimento verso il 

Parroco che così bene i provvedere 

ai suoi poveri. 
La 'Tombala era ON, Tor +6 

5.30, ma fu estratta solo alle 7.30. Una 

folla immensa, immaziente, attendeva. 
Le bande, quella dii Lavariano e quell a 
di. Faedis, prestarono servizio alla 
Tombola, riuscivano a ingannare il no- 
ioso témpo dell’ attesa. i 

  
La Processione Eucaristica 

Uscì di Chiesa alle 8 e sfilò intermi- 

nabile per le vie della parrocchia illu 
minate fantàsticamente. S. Lazzaro è 

tutta a luce. Ammirate le case del sig. 
Zacoletti e Nigris. 2 

Via Superiore (forse la migliore*cò- 
me via adobbata) è un susseguirsi con 
tinuo di archi; dal primo pende il sin 
bolo... parrocchiale un « ufièl ». i 

Via Castellana (la via' del Castello) 
ha ‘eretto un. magnifico Castello, iltu- 
minato, e guardiato dai bravi, che pre 
sentano le armi, dopo lo squillo al pas 
sasgio del SS. Sacramento. 

Sul vasto pidzzale della Chiesa mons 
Quargnassi dalla ‘gradinata ‘(diede la 
Benedizione alla folla: momento asia 

ne e commovente. 

Sciolta la Processione, la Banda di 
Lavariano tenne concerto sul piazzale 
Mantica, mentre il sig. Pino Zorzi‘ eol- 
la corale Mazzuccato, a porta’ Villalta 
svolgeva il repertorio friulano, benis- 
simo e applauditissimo. i 

L’ultimo coro «Buine sere, sior ple- 
van y,\lo cantarono in. casa idel Parro 
co; quasi alla ‘mezzanotte. 

Giornata indin nenticabile di fede e 
di gioia pura, popolate. i 

Lada al. Comitato, ed.in modo specia 
le al Presidente cav. Italico Piva. Lode 

sca. ediin ispeciei a chi (la diresse, alla 
signora Renier. Lode alle, Bande ed ai 
coristi. | sia 

E sòpra tutto, lodè ona atutti i 

parrocchiani. 
Il Comitato Festegg qamenii SS. Re 

dentore ci prega di comunicare : 
Nell’estrazione della tombola del 20 

luglio 1924 ‘vinse la. cinquina il sig. 
Ricciotti Magrini di Udine, la prina 
Mtomibola il’ sig. Pilosio Domenico di 
via: Codroipo e la seconda tombola fra 
la sig.ra Ines Marsili e la sig.ra Emma 

Paolini di Udine. i 
Nel. concorso per l’iluminazione del 

Mons. 

alle signorine. organizzatrici della Pe- 

AI Teatrino di via Ribîs 

Domenica 27 ‘corr. alle ore 20.30, ì 

© giovani del Circolo « E. Blasoni »' di S.' 
| Nicolò svolteranno, ‘nel teatrino di! 
Via Rivis, il seguente proeramma : 

«Destino » bozzetto tragico in un, 
atti; « La donna» monologo; « Fedo-' 
ra» bozzetto brillante in un atto di 

Flucco. 

La sala ‘è arieggiata e fresca. 

Una culla 

La famiglia del nostro linotypista 

Emilio Toscani è stata alletatia, in que- 

sti giorni, dalla nascita di un fiore di; 

bimba alla \quale vennero imposti i 

nomi di Anna - Maria. 
Alla mare ed alla neonata auguri 

di cristiane ‘felicità. 

Laurea 

Il 20 corr. presso la R. Scuola Supe-, 
riore di Medicina Veterinaria di Mila|€ 
no conseguiva brillantemente la laurea 

in Zooiatria il giovane concittadino 

Antonio Vittorio di Pietro. 
Al colto giovane vadano le felicita- 

zioni più sentite degli amici e dei col 
leghi e l’augurio fervido di un lieto ave 

venire. 

Due Amministraz. Cotùtinali sciolte 

Con. recente Decreto Reale, sono sta 
te sciolte le ammimistrazioni. Comunali 
di Caporetto e di Chiapovano. facenti 

parte al.distretto di Gorizia. 
Fra giorni verranno nominati i com- 

missari regi per la temporanea ammi 

nistrazione dei comuni predetti. 

Per gli emigranti 

Con recente provvedimento il terri- 
torio di questa Provincia è stato com 
prso nella zona di giurisdizione del 

Consolato Turco di Trieste. 

Le corse al trotto 
Si è costituita la - Società Udinese 

per le corse al trotto. 
Ci. risulta . che per l’inaugurazione 

della grandiosa'e modernissima pista 
sita nell Ippodromo Moretti si daran- 
no 3 giorni di corse e cioè: 10, 15, 17 
agosto, con premi per L. 40. 000 e me- 

daglie d’oro 
Im uno det giorni suddetti si dd 

terà il Campionato italiano per .dilet- 
tanti. 

AI Comitato sono ‘già pervenute nu- 
iscrizioni delle migliori merosissime 

scuderie italiane. — n È 

Pesce... i russo... 
Serive il « Popolo Friulano D 

mo; Se però egli si decidesse, come de- 
putato fascista e come fakcista iseritto| 
al Fascio di Udine, a farci sapere il suo 
pensiero, farebbe cosa buona a Sè stes 
so e gradita.a noi. 

casione. che fa. cacezione «alla regola : 
quella del deputato fascista on. Tullio. 

«Una cderta facilità, di parola ce. È: ha 
alla fin, fine. l’on. Russo». 

Ci; meraviglia l’ingenuità dei ‘colle- 
ghi del nuovo settimanale. 

Il comm. Russo non parla mai. 
prudente lui; tanto prudente. che non 
rispose neanche alle nostre accuse spe- 
cifiche; quande ci rivolgemmo a «lui» 
quale ‘presidente della..ex combattenti 
egli, chiedemmo se aveva, preso prov- 
vdimenti Verso coloro che minacciaro 

no di togliere la pensione di guerra ad 
un mutilato reo di essere poanotare) 
«Il commendator Russo, diventato de 

putato per l’acume dei Rossi e Mari 
nelli. che lo estrassero a sorte durante   le abitazioni, la giuria formata dai sigg 

Bordini Luigi, Della Savia Giovanni e, 
Badini Daniele, ha assegnato il. primo | 
premio alla casa F.lli Marinatéto di Via, 
Francesco Mantico 33, il secondo pre- 
mio al sig. Virginio Floretti di Via 
Castellana, il terzo premio alla casa 
Morassutti di Vicolo degli Orti, ed al- 
cuni diplomi ‘al altri concorrenti me 
ritevoli. 

Nella Parrocchia dei Carmine 
Anche nella parrocchia del Carmine 

si svolse, nelle ore pomeridiane, ordina, 
tar e soleuind, una processione col si- 
mulacro della : Vergine del Carmelo, 
vercorrendo la via Bertaldia, di Mezzo 

diel Seminario, Cavallotti ed Aquileia. 

tutte:le ‘case pampesata e infiorate: e la 
tiadizionale « sc’iarniete» profuse dap- 
pertutto., 

Sariotà Operaia ttota di Ml & in dino 

  

della Società per dar corso a ben 10 
argomenti posti «all’ordine del giorno.| 

Lettosi in primo luogo, il precedente 
verbale 22 Giugno, venne approvato e 
firmato. Vennero accordati i dovuti sus 

al sussidi stati elargiti nel 2.0 trime 

stre. 

La Presdenza deliberò di ‘convocare      ° «Il rione era tutto un trionfo di co- 

lori. Afichi e festoni, drappi e bandie- 

‘re davano alle vie eld' alle case un ca-: 

‘rattere di festività molto suggestivo. 
   

        

     fa i    

  

   
(ia di curiosi girava a vedere, ammirava 

e giudicave oli addobbi delle vie e del 

il.-Gongiglio domenica 27 ‘corr., iper 
| farlo consapevole di tutto l’operato 
‘presidenziale dopo l’ultima. seduta del 
(30 marzo, e per sottoporre: alla appro 

Sin: dalla mattina, nn movimento in-' vazione il Resoconto Amministrativo, muova Beata «è eloria dell’Italia. chel 

| solito per Te vie ed i’vicéletti. Una fol compilato dai Revisori ai conti pel 1L.0'cbbe i suoi: santi) schiera innumerevole! 

semestre 1924. 
. Il Segretario informò pure la Pre 

‘Grande il concorso del popolo. Quasi 

Riunitasi. al, completo la Presidenza! 

sidi, e di seguito il Segretario accennò. 

ii lavori della pentarchia. non fiatò al-|. 
lora e tanto meno adesso. | 

Considerato che il silenzio è d’oro, 
l'on, Russo preferisce mantenersi. mu- 
to come un pesce. E del resto, fa bene. 
In cotal modo, almeno in politica, e di 
politica me sa lui, non si’ prendono 
gaffes! 

XXX 

FRA LIBRI E RIVISTE 
Per la gioventù femminile 

BORTOLOMEA CAPITAN io 
Tipografia Emiliana - Venezia. ” 

      

di persone, numerose Istituzioni icon 
vessilli pellegrinavano «ad una .tomba. 
Un attrazione speciale, ‘olocausto; d’u- 
na giovane, la Bortolomea Capitanio, 
chiamava presso le sue spoglie morta- 
li adagiate un secolo fa, tutta quella 
moltitudine di, fedeli, 
nuove grazie e favori. CR 

Questa modesta ‘santa di Lovere, 
vernà quanto prima inalzata agli  ono-. 
‘i degli ‘altari, essendo in corso il. pro, 
‘cesso di beatificazione. i 

illustrato, troviamo  lucidamenta. de- 
scritta la vita della Capitanio, un’au- 
trice che si cela-sotto L'abito di Suora 
della Carità della. Congregazione di 
S. Vincenzo; e fondazione della (PapE 
tanio stiessa. . o) 

HI volume porta: Dea, bellissima pre- 
fazione deli’Arcivescovo mostro Mons. 

i AJ Annstasio. Rossi; ‘dove dice \che la. 

  

: juna vita nella quale troviamo oltre la 

«L'on. Russo non parla e fa benissi-} 

‘«C’è un Solo silenzio, in questa oc-| 

EB |;;s 

A: Lovere, giorni or sono, migliaia | 

per attingere | 

‘In un recente volumetto, riccamente 

0 

scitati e-ce li ha donati» parole di. ve 

ra elevazione e di conforto all'autrice 

che ha saputo trarre dalla vita della 

Capitanio) i migliori spunti per dare 

all’umanità tardiva di queste opere, 

‘manifestazione « per farsi santa, pre- 

'sto santa, gran santa», anche il mezzo 

[di trarre conforto attraver so le peri 

pezie della vita. 2 

L'opera della Capitanio si imiziò co, 

*ì dalla sua infanzia, la vediamo in ud | 

eollegio, la sua giovinezza sacrificata) È 

per l'umanità sofferente, in un ospeda: 

le. 5 
Non basta; gli ostacoli s’avauzano 

‘a interrompere Ile grandi iniziative, 

mentre essa non si perde di coraggio, 

e davanti a Gesù, attinge la forza mi- 

stica, che. l’accompagna. Istituisce un 

BE una casa di ricovero, un edu 

candato per la gioventù femminile. 

Giorno per oiorno, mentre l’opera). 

sua eresceva fervorosamente; essa com 

pilava il suo registro delle buone ope- 

re. In queste si divideva la superbia 

che l’abito mondano l’accarezzava, e 

cercava di cancellare ogni giorno, ogni 

ora i pensieri che si acavallavano nel- 

la mente fino a pe nella vir 

tù. 

  

Eeco oftrirei un « patto amoroso con 

Gesù» è una pagine di sublime conce- 

zione mistica letter aria, che sì può rias 

sumere in un testamento spirituale, 

quale ad esempio, il Borsi ed altri gio- 

vavi del nostro rinapcimento cristia 

no. 
.. Di tanta giovinezza. che si ritira, do- 

po non poche lotte superate con l'amo 

re e sacrificio, in un ospedale, anzi nell 

suo ospedale, ove porta il conforto a-| 

gli ammalati; e dopo avere avuto pa 

role , Opere e fatti per tutti, e chiamata 
con. se la Gerosa, sua consorella di pie 

tà e di aiuto in tante iniziative irte di 

travagli, la Capitanio muore, al prin- 

cipio di godere il bene materiale delle 

sue opere, per ricevere il meritato pre- 
mio spirituale. 

La morte di tanta, sant ta, porta uno 

sconvoloimento in migliaia di animi, 

che vogliono portarsi al letto di quel 
Giglio, presso quella S. Luigi del lago 
d Tago, come la chiamavano, per con- 
statare se la triste notizia era realtà. 

Ma la morte del corpo era avvenu-| 

ta, ed è rimasta la vita dello spirito 

della nuova Beata. Guidata da questo, 
seguono fino al compimento delle ini- 

ziative, in um educandato femminile, | 
una comunità delle Suore di S. Vincen 

zo, fino al trionfo di Maria S.S. Bam- 

bina. 
l'opera Galla Capitanio si allargò 

si pripagò fin che oggi stesso vediamo 

l'apoteosi «della sua Beatificazione, e 

attraverso le numerose ramificazioni di 

quella comunità che sì estende in ogni 

paese ad utilità dell ‘infanzia, della» 

sioventù; degl ‘infermi, e perfino nelle 

missioni lontane, a portare il lume del 

la fede, e l’esempio della fondatrice. 

Consigliamo questio. libro, alle gio-|, 
vani. Esso è incoraggiato da numero! 
sì Vescovi, che lo hanno trovato bello, 
istruttivo, e che può servire d’esempio 

a tutta la gioventù femminile moder- 

na, per entrare almeno un poco con. il 
propri pensieri nella lettura della vita 
della Capitanio, i di sacrificio e 
di virtù. 

  

  

- KOXIX Ln 
Aiutate.i Reni! 

Urina seolorita, scarsa o eccessiva, è 

causa di sospettare i i reni di debolezza. 

Lo stesso’ è del mal dii schiena, dolore 

reumatico 0 tendenza idropica. Si può 

sviluppare una seria malattia renale, 

se i reni non ricevono aiuto. Non ri- 

tardate. [ue Pillole Foster per i Reni 

dìnno appunto l’aiuto che occorre ai 

reni deboli. Questa medicina rinforza 

i reni e scongestiona la vescica; essa 

vi darà de conforto continuo. — O- 

vunque: L. 7, sei scatole L. 40..Per po- 
«sta viste 0.50. Dep. Generale, C. 
Giongo, Cappuccio, do; Milano (8% 

Malattie Nervose. 
Dott CESARE BELLAVITIS | 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Martedì, Giovedì, Sabato: ore 19507 4 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 

Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche. 

infortunistica 
Tuttiigiorni eccetto i festivi, dalle 18alle 15 

Udine.»--Via.Cavour 19 - tel. 330 
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Down Rio Fini 
BR UDINE 

Bra fabbrica Damaschi, Velluti 

=> e Séierie RETTO 

Damaschi per apparati sacri, af- | 
‘dobbi di Chiesa, padiglioni ecc. |} 
Seterie e Velluti per Bandiere, 

( Stendardi, Gonfaloni ecc. 

Si confeziona qualunque drappo ad ordina- 

ll zione. Si garantiscono le stoffe di tutta seta 

genuina resiscentissima a prezzi. vantaggiosi 
e facilitazioni di pagamento 

La bontà della merce ed il nome della 

    

          
le gloriosa, e Ji ha. ancora ; togliamoli. 

dall ‘ombra € facciamoli conoscere, e 

C
S
R
 

: vecchia Ditta. è la. migliore raccoman 

‘tamente forniti. 

  U 

dazione. Di Merce garantita genuina 

a prezzi ‘puramente di fabbrica 

nnt == === 

ssi) - Ponte Poscolle- UDINE 
Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter. 

reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli- 

cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. .6 (sche- 
letro 
(scheletro iaceiaio) L. 75 

NM. 7 scheletro acciaio) L. 675 — N. 8 acciaio) R. 600 —. 
— N. 19 (CORRE acciaio) L. 775 — 

° Centinaia di esem- 
lari sono ininterrot- 
       

  

        

  

__—.A ehi ti rivolgi per 
gli acquisti delle Macchi- 
ne che ti occorrouo per 
la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
ecc. eee. 

— Alla Sezione Maechi- 
ne della Associazione A- 

    Palazzo dell’Agraria Ponte 
Poscolle, 

  

E per i pozzi di ricambio? 
Sempre all’Assoeciazione Agraria Friulana. 
.E per le riparazioni ? 
Sempre . ‘all'Associazione Agraria Friulana, 
‘Ma, e per i coneimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. ? 

    

   

  

Dx Db . Lo 
da 

  

i ASSOCIAZIONE È 
| AGRARIA. .é 
FRIULANA 

  

  

graria Friulana in Udine, .{|L 

  

Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Frin- 
lana, Udine Ponte Poscolle. 

  
      
     

      

   



S
O
 a
 

è 
9
 

er 
hi- 
er 

pi, 
er 
na 

hi- 
A- 

né, - 
ate 

iu- 

d
r
o
 

S
R
 

  

  

a 
P
R
E
 I

e 
C
E
 

e
n
t
 

F
O
:
 

I 

    
  

i 
e 

È 

dea 

\ fi pet ERI a) aa TO E 

O hai fate la gran vuere, 

soi stàt angie ferit 
cun sedis di bombe « sipe » 

culì sul cuèll dal pît. 

lofin al cuell tal fango 
"in miezz la. porcarìe, 

e guai a s’clampà, vie 
vienivin fusilàts. 

Ce spasims, ce martiris. 
t:l fonz di che tirimeeé 
stà més e més sottrtiare 
lontàn dalla famée. 

Ricevi cualehi letare 
dal fradi, .da la sr 

che intenerive il cùr, 

dai .vegios -genitòrs. ù 
Che lagrimant gerivievin : ; 

«viòt, fì, di fati onòr 
combàtt pa nestre patrie 

cun slanz e eun valòr, 
e se par càs nusi tocle 
pa la to muàrt di zemi 
o gioldarìn il premi. 
di dutt in Paradîs». 

Sui crets, platàts tai zondars. 
bon Dio, ce tantis vitis! 

e, cuanche no podevin 
vionì cu Jis marmitis 

‘parcè che bomkerdavin, 
patì ia fan, la sét i 
e in mièz a dutt chell frét 
iremant spietà la muart. 

Pàr ajar sivilavin 

bonbardis e eanòns 
che in t'un lampìin paravin 
a toes i batagli®ns. 
Atòr di me colavin 
culpîts dai. bruts drgàms , 
zemìnt i miei compàins 

» ferîts o muàrts sul colp. 
Mandavin in licenze 

par vett, par cuindis dis 
. e cuanche o bandorevi 

di gnùv parìng e amîs 
cui vòi due’ plens di lagrimis 

ur davi une bussade 
voltanmi vie di strade. 
par seuindi il gno dolor. 

Fra i dine’ o marmuiavi: 
«cui sa se 0 tornarài 

| un’altre wolte a. viodi 
la me mamute é il pài! 

‘Se o mùr, preaimi un requie:; 
e jò beat trancuîl 
Us spietarài in cil 
par vivi simpri unîts. 

IT'enenitis, ciapitanis, . 0 

‘majors e colonòi | 
ché volte uus fasevin 

i fervorms plui biei. 
Promessis che al piureve 

che vessin vude base; 
nus, davin ciamps e ciase 

«par tirà su il moral 
e fanus corri a bati 

cuintri i crudei nemîs 
che’ divorànt Jentravin 
tal mestri « bièll paîs». 

Insieme a l’armistizi . 
rivade.la vitorie, . \ 
chei tai che si sduliavin 
tai boses fasìnt baldorie, 
opùr che s’inzegnavin 
daùr in retrovie 

cun semplice fadìe 

a sachegià il pùar fant, 

Seti, 

| Scomenzin a fa fiestis 

par onorà i ciadùts 
cun pes’cis, bài e tombulis 
che nus han tant pasùts. 

E monumènts e lapidis i 

‘e pares di rimembranze” » 
vantànt la paronanze ‘ 

sun due’ i tricolòrs, 
Grane’ funerai e saeris 

cum. musichis, corteos, 

par gust di ciapà in trapule 
la masse dei babeos. 

E cuindi si doveve 
tacà su la giachete 
l’insegne predilete 
par tignì cont dei vnàss. © 

Cul manarìn sul stomi 

parfìn i disertòrs i 
deventin patrioties 
e nestris salvatòrs. 
Se ì combatènts invezi 
che han fate la trinece i 
no ‘ciapin la lòr plee 
con deglaràts nemîs. 

Disìno une Pperaule? 

cui sants lèr ‘imangandi 

o mazzis inferadis 

nus spacchin i cerviei. 

'Sarèòss un sacrilegio 
puartà un zaroful ross... 

e cence fiere e toss cool 

si ris’cie a. tirà il pid. i 

Epur,, no sai spiegami, 
si tàs e si rispete 
Îl botòn ross che tachin 

dar de bicielete. 
Ma il ross lì sotti nol pròvoche... 
nol sa tant di contrari 

po’ donge il tafanari 
al cuiste. un, altri ‘odéòr 
e ciornalìs*e SÌ lagnin 
* ve la musarole © 

inveze Farinacci 

‘al sbrache e si console, 
. e simpr i nus minazze 

im seconde ondd@ge dt: 
fin un pòc tropp sì sflade 

par fa un second maeéli. 
Imi al vorèss insumis 

ne none a l'imbosett. 
e concedèss .l’Italte 
Lera di tirà fiùt. 
E cuanche Farinacci, 
miei clàrs, «i me tt sul sice.. 
mus: tocie» vu» fa, criee. 

i 

  

|donata.     

Lama 

  

GI 
-— POESIE DI ZANETO ——_. 

cun dufe la resòn; 
Metìn che »sel lontane 

di ca la eran buras'cie... 
culì devi par fuarze 
saltà di pal in fras’cie, 

‘par mio semenà, l’odio 
‘cussì clamat di classe 
sebèn che. secin masse 9 
“cul tornà cressi i fits. 

Cun .mîl dusinte liris 
di fassis e d’impuestis 

no s' finissial, ostrighe, 
di ruvinà lis cuestis? 

E chestis son cocis, : 
. parterodi, capo prin 
palpàit in tal tacuìn... i 
il gno lè cussì fiapp!... 

* sla al XK " 

no 

Ti saludi, -o.biele Italie 
oh! ce tant che mi displàs 
di lassati e dovè corri 

‘a eirì lavor e pàs. | «a 

Bandonà forsi par simpri Li 
la to tiare, il to bièll cîl, Wa 

€ une init che prin de vulere 
veve un fa cussì gentil. 

Tu di monts e di culinis 

tu as i flancs incoronàts 
clipe, clipe la rosade 

| cole simpri sui tiei pràts. .‘. 
Sun te limpid il soreli 

il plui bièll so ragio al spand, 
ei uciei di fras’cie in fras’cie 
ti saludin cul lor ciant. 

Arie pure e arie sane 
. ca ti puarte simpri il vint 
e un, profum di flors e rosis 

- a nulì pardùtt si sint, 
I fores’c’ cuanche contemplin 

A tiei borgs, lis t0s zitats 
donge il màr, su la montagne, 
ducuànc’ restin inciantàts. 

Sì, ti ha fate grande e biele 
il bon nestri creator, — 
‘tu as dirîtt di jessi emade 

. dai tiei fîs cun dutt l’amòr. 
Pur mi tocie, biele Italie, 
‘corri fùr dai tiei confîns 
e cun me putropp es ’ciampin 
un bièll grum di contadîns. 

La dl miòr int, chè che lavore, 
che ve i siei sudòrs 
par combati la miserie 
e fa cressi i tiei valòrs. ». 

Ti saludi, o me gciasute, — 

za trent’àins tu mi ès viodît 

nassi, cressi e cuindi movi 
‘i prins pass viars la virtiùt, 
Culì dentri cui miei fradis 

hai zuiàt, soi divertît, 

e cumò purtrop mi tocie 
di cirimi un altri nîd. 

Ti saludi, o Gleséute, 
indulà che il sior plevàn. 

| plen di zelo m’inscuelave 

sui dovés del bon cristiàn. 

F che cuanche mi togiave 

d’inglutì bocòns amàrs 

‘cul ciàf bass m'’inzenoglavi 

Î denànt ai tiei altàre. | 

Nadal, Pasche e Corpus Domine 

e ce fiestis! ce fervòr! 

jò correvi su l’orchestre 

‘a ciantà ‘come cantòr. 
Ti saludi, o simiterì, ‘ 

o speravi che la cròs 

che protéz i miei “puars vecios 

. segmàss ancie il gno ripòs. 

Ma murìnt tra int foreste 

che par me no sint amòr 
no varai su la me tombe 
nè une lagrime, nè un flor. 

st XxX 

Redenzione 
A Carlo Liva Fal Lo conobbe 

la vita di trincea. 

Dopo tre anni di guerra terribile, di 

quella guerra d’imsidia che s solo la raf- 

finatezza ‘del genio moderno poteva 

ver ereato, Beppe era: ritornato alla fa. 

miglia. 
Main quale stato ! Lio. scoppio di una 

granata lo aveva seppellito in battaglia 

sotto tre metri di zolla, donde era u- 

scito senza più parola: muto e coi ner 

vi stremati. cog 

Ritornò al bel paesello natio nella 

primavera del ’19 quando là florida 

terra friulana risorgeva a. vita novella 

dopo la strage dell’invasione. —. 

Ritornò ma il suo Tu un brutto ri- 

torno. 

«La sposa, che aveva nana al 

lo scoppiar diel flagello, non venne ad 

attendere il suo Beppe chie straziato 

dalla lotta ritornava alla casa, abban- 
. 

PNR gn 

        

al 

Hlla eta stata colipitta durante la 

profuganza da morbo erudele e fu se- 

polta in un paese lontano. i 
L'uomo. che aveva conosciuto, fin 

troppo bene, la dura svita «di trincea € 

|più volte s’era trovato di fronte alla 
morte, all'annungio della scomparsa 
della sposa adorata, fu scosso da ‘un 
urlo interno di disperazione. 1 

Con gesto fulminéo divendetta strap 
"pò dal petto. l’argenteaà placca di mu- 

tilato e con atto di dolore rivolse rato 

lo seuardo verso ii cielo in um gemito 

disperato di maledizione. 

La querra tutto eli aveva tolto : ca- 

Sa, sangue, Sposa. 
1 nervi cià stremati lo ridussero in 

uno stato di pietà è di. commiserazio- 
ne, 

Savvide vago un uomo abbando 

@ Mato: quasi un TERRA incosciente che anzi possiamo ben dirlo, poche vol- 
te il male, di solito sfuggente; lubrico, ! di sè stesso e paralitico. 

Non conobbe più nessuno, «e tutti 
fuggiva. 
Ì 
È 
t Î Ì 

L'esistenza gli era insopportabile. 

Contro il cielo, contro la guerra, con 

tro sè stesso imprecava inju bilmente e 

imiggioso d'una vita lontana, 

| oltrepassata,; 

mel suo cuere vibrava straziante il gri-' 
ide del dolore, della disperazione. 

Povero Beppe! Ghe vita! 
Capiva d'essere ormai 1l superstite. 

d’un’epoca 
mutilato del corpo e nel- 

l’anima. 

  

'cianti messi ehinavano il capo sotto il 

He capo suc morale religiose 

schiera di coloro ‘ele risolvono anche 

[le più gravi question comuna erollati- 

.Quel ciorno di eiugmo era faegito 
i per prati.e per campi ove le biondeg-! 

raggio cocente del sole. ” 
Era fuggito dal paese e non sapeva 

nemmeno lui il perchè. Nom si sentì mai 
affranto come quel giorno, Ly ‘animo suo 
chiedeva conforto, chiedeva amore che 
egli appagava sempre‘con muta dispe- 
razione d’odio sanguinario. Si sentiva 
stanco, aveva camminato, tutto il gior- 
no come un automa senza méta; e ades 
so voleva riposare. 

Man mano che s’avvicinava al paese, 
i wintoechi delle campane in festa ri- 
suonavano stranamente alle sue oree 
‘chie, 

Perchè uu scampamnio ? 

Mai, 1 suono delle campane 
colpito l’animo di Beppe. 

Intanto ‘dalla bianca strada un 
modiare di. preci ed un dolee inno mi. 

stico s’avvicinava sempre più. ; 

Lo spirito di Beppe taceva, era as- 
sopito. non sapeva che di nuovo. In- 

consciamente s’avvicinò al margine del 
la strada da dove l’inno di pace e di 

amore partiva. 

Passava la processione del Corpus 

Domini. 
Uni lampo di ricordo eli squareiò il| 

passato; . si ricordò di esser eristia- 
no, si ricordò dei suoi affetti e della 
sua infanzia, si ricordò di Dio, di quel 
Dio chi aveva tanto amato fanciullo, 

e che aveva poi tanto maledetto. 
Un nédo di pianto gli salì alla gola, 

un angoicia d’espansione lo aveva in- 
‘vaso £ pieso da una forza istintiva si 
glel.tò indla polvere linginocchiandosi 

dinanzi alRe dei Cieli che passava nel 
l’Ostia imhacolata. E nella prostrazio- 
ne il suo animo fu invaso da un senti 
mento nuow di pace e di conforto. 

Non si séntiva più abbandonato, si 
sentiva sorretto dalla Fede e capiva che 
per lui dovera cominciare una nuova 
vita di pace > di redenzione. 

Si alzò da terra e rivolgendo, beato, 
la faccia bagmata al Cielo benediva 
l’Ostia Santa he s’allontanava per la 
bianca strada veguita dal Dip salmo- 
diare dei fedeli 

G. F. Prov. 

— ==" (( RX 

dell'Aziote® Cattolica 

Nell’intento dî \ttendere al &: ‘ande 
compito di formare coscientè dipnitose 
e nette, e che nonfaccian parte alla 

na di testa, l'avv. Gmillo Corsanego 
presidente g'enerale ddla Gioventù Cat 

tolica Italiana, ha pulblicato un arti- 
colo nella. rivista «Juwentus Italica» 
col quale afferma che | Cattolici non. 

debbono ristare sino a anto che non. 
vedono una buona volta ‘ostruiti i pon 
ti (ematiate le leggi) cheriuniscano la 
educazione privata alla pibblica, la co- 
scienza privata alla coscenza pubbli 
ca, in modo che non ci siada una par- 
te il padre, ln madre :, Il sicerdote chief 

ammoniscano, che correggo, che for- 
ruatin le coscienze rette, gite; dall’al 

tra parte lo Stato che spezzante. di 
ogni laboriosità ed attività rorale com 
piuta dai privati, non facci. eco alle 
voci saggie, e divenga anzi i favoreg: 
giatore o il complice di chi tnta soffo| 
care l’efficacia (dii (quelli santi ammoni- 
menti. Ecco perchè non saràmai un 
vero cattolico chi s iriduce a Gmipiere 
solo un’azione privata di bet, e si 

ritira quando ci è la necessità i ope- 
rare anche in pubblico, per la norali 
tà, per l’educazione, e per la rittiva- 

zione piena dei ia cristiat cat 
eda 

«L'Italia» di Milano, giornale dei 
‘Cattolici. Lombardi, ha presentati a 
personalità italiane ed estere tre qe- 
siti: 1. Come spiegate la riprsea di tm 
patie e di attività a favore dell’Aziae 
Cattolica? 2. Quale ampiezza date d- 
l’Azione Cattolica? 8. Ritenete che \ 
Azione Cattolica come si occupa dell 
varie classi sociali. così debba: ainché 

AVEVA | 

sal-. » 

3 I rinata Sarca 
etto mo: 

insidioso, si n presentato con connota: | 
tl sì netti e precisi come or A, 

lè più. facile riconoscerlo per fuggirlo | 
e Stare con energia a lui di fronte. Nes! 
sun cattolico deve aver paura di pren- 
der posizione: non è epoca» per cariche! 
| onorifiéhe?: e per posizioni. retoriche, ' 

   

          

   

lo che regni Gesù Christo nell'animo di 
tutti: sacrificarsi per Lui, per il bene 

per cui; delle anime, 

NT ii n, Ra 5 Nel»Venetosastutto 15 Giuemno 1924 
esistevano 982 Circoli della Gioventà 3 

{Quando la base della morale è inmora | attolica Italiana; ‘poi Sarebbero. per 
le, 
x 

,è cosa fittizia. e crolla; 

ogni costruzione di puntellamento i 

è Stupida Vi 

i lea di rimediare colle moine, colle lu 
singhe. 

Sa 

  

   

  

Anche la pazienza è virtù, ma 

quando non. è viltà. Tl tacere ‘dinanzi 

al male o nascondersi, è un rendersi 
complici. Che faranno i cattolici? Pre- 
gare, sì: agire .eonforme gli ordinamen 
ti che possono venire dall’alto:. porta- 

i nvumiero il Piemonte con 490 Circoli, la 
: Lombardia con 783. 
444, la Liguria don 197, l'Emilia ‘con 

‘wvlo, il Lazio con 227. la Sicilia con 166, 
dig «amasna con. 162,.le Marche con 

149, la Sardegna con 111. la Campania 
e 108, l'Umbria icon 106, le Puglie 
con 90; le altre reeioni con cifre mi- 
nori; anche in Tripolitania si sono co 
stituiti 3 Circoli, . 

sù; 

  

ridono 

  

Mer. re nel pr oprio ‘cuore il più vivo deside 

la. Toscana con! 
noeciuole (nuove) 200 al quintale.   

   
PNT ARE 

cati : ‘di A Udine. 
Frumnto da L. 90 a 105: Granotutco 

giallo da 90 a 100; id. bianco da 86 a 
90; cinquantino da 90. a 93; segala da 
65 a 75; avena da60 a 80; orzo da pi- 
lare da 70 a 15. 

Zucchette da L. 20 a 30; patate da 
30 a 40; tegoline da 40 a 60: fagiuoli 
da 80 a. 160: insalata da 40 a 50: me- 
lanzane 130; mele 90: pere da 70 a 210. 
pesche da 250 a 500: fichi da 70 a 130; 

Fieno dell’Alta di I qualità L. 22; 
id. II qualità 19; id. della Bassa I quia 
lità 145; id. II qualità da 12 a 14; tri- 
foglio 20; esrba spagna da 20 a 2; 
paglia 16 al quintale. 

Arti Grafiche Coop. Friulane UDINE 
Carlo Liva — Responsabile. 

    

  

DOMANI 

  

LUGLIO 

  

  

esaminando 
è 

Per esempio 

TUTTI   interessarsi deila Nazione e delle Na: 
zioni, della Pace e della guerra, .del di 
ritto delle Genti e della Società delle 
Nazioni? Sono state date di già interes 
caritissime ‘risposte da personalità ita- 
liane, francesi, inglesi ecc. da esse si 
vede: « l'amor, che spira» neila.Ghiesa 
Cattolica ‘e la'saggezza; come la Chiesa 
non si lasci ‘infeudare da caste o da 
prtiti: si sente la sna sovranità su tut- 
ti e su tutto, la sua unità di dottrina. 
di forze, e la sua perpetuità. Meritano 
lette e considerate quelle risposte. 

Nell'ora grave in eui si trova la no     stra Patria, è necessarid che i cattoli- 
ci non cì stieno in posizioni ambigue, 

  

  

  l'occasione 
è una graziosa 

farfalla dalle ali bvariopihte: oc- 

corre afferrarla prima che essa sfugga! 

Per afferrarla basta ‘recarsi a visitare la nostra 

ECCEZIONALE 
VENDITA DI 

ove tatti gli articoli vengono liquidati col 

vero e reale ribasso del 50 o. 
e tutta la clientela ne avrà la prova 

i nostri prezzi di marca su ogni cartellino. Il nostro prezzo di marca. 
il primo numero segnato sul cartellino stesso preceduto da 07. 

Vuol dire Prizaa 29, 90 I 

  

Tax 

Occasione senza precedenti: Ecco pochi esempi: 

I Ù 

oi 072900 | 

Grépe Cine 

TUTTI INDISTINTAMENTE GLI ARTICOLI A METÀ PREZZO! 

n prrezzo non è più determinato da noi 
ma dalla Clientela ! 

  

1 NI 
. GIACOMO N.. PIAZZA 

(GGI GRANDE i. AAAAKK 

Taffetas nero - 78.cm... 
Maglia di seta - 22000... 
Duchesse nero - 60 cm. 
Crépe Marocalne - 110 cm. . 

‘ Bayadéres - 60m... 
Gran Radium stampato 105 cm. 

« Crbpe de Chine unito - 100 cm. 
Crépe Georgette - 110 cm. . 
Tela di seta naturale dora, 
Tela di seta color. tutte le tinte 
(hantuno unifo deu... 
Chabfuno colorato -. 85 cm... 
Charmeuse crepe tutto le tinte 
Duchesse nero. 85 cm... 
[rope stampato - 10 m.. A 
Gren Scozzesì - 110 tm. . 

    
   

Ebbene, da domani lo si vende a 

. da L 25900 L 13,00 
» 67,90, 34,00 

Lo < ay RS, 
19,90, 40,00 

9,50 o, 1890, 95 
> 53,90, 200 

15.00 900, 
, 1990, 250 
, 2490, 1250 
, 2990, 1500 

15,0 n, 
» 3890, 17,50 
» 5900, 
” 29,90 ” 

W$90, 
+ » d , 

dv 

Lire 15.-- 

; 
x A 
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Il disco 

“onsiglio 
in poco € 

le ad att 
trazia di 
plotoni 

mplorare 
tollera: 

nente, ni 
le, che, 

lì prima, 
imiliazio: 

lotta al 
e si sia, 

| Pi 
the, nel 
balazzo | 
inento ne 

lamentar 
ì0; le cl 

lascista, 

Mistero © 
te. Affer 

klio del 
\ù impon 
Dunqu 

me disse 

La rea 

itema di 

hato nel 
la più 1 

ba ese, lo 

Mussolin 

past e 

lella op 
o: 1Ù 

pie ne 

he. della 

ha ora: 
Phe a ur 

lisor- me 

fotenze Z 
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‘PROTAGONIS T# Ml 

. NAZARENO DE A î honte C01 NGELIS |- 
1000 - Esecutori - 1000 E 

® 

! 
| biseroro 

Mae Ì DI t 
I 

o 

stro Direttore: Cav. Uff. PIERO FAB * din. 

Faseuiari BANG SCACCIATI - ELEONORA CORONA  EBE TicOZZI |: 
omm. NAZARENO DE ANGELIS - STANISLAO BARONTINI — Bic. 

PALMIRO DOMENICHETTI | {© iS 
ri 

| ; parato? 
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Prima R t 
8 

Prima Rappresentazione : Sabato 2 n alle ove ZI, le altre: 3-5-7-9-Il Fr --15-16-17 6 
. Treni speciali - Servizi Automobilistici - Faalitazioni ferroviarie sulle linee della Regione gi: o poarco: 

pi informazioni, prenotazioni, gr MEFISTOFELE - Udine DE 
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| 
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| 
| ‘ nei giorni: 

Li | 

Rel novo Ippodromo ff 

f 10, 15 e 17 n.| 
big: fia 

i 9 

M È DE ei 

= Moretti = È tal 

    
forse lil 
Stesso d 
Stato fa; 

   


